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Convalida di elezioni a senatore.

PRESIDENTE. Camunico che la Giunta
delle elezioni, nella riuniane di ieri 12 mag~
gia, ha verifkata nan essere contestabili le
seguenti eleziani e, cancarrendo negli eletti le
qualità richieste dalla leg1ge, le ha diohiarate
valide:

per la Regiane Lambardia: Giuseppe
Roda;

per la Regiane Trentina~Alto Adige: Car~
la Braitenberg;

'per la Regiane Veneto: Guida Carbellini,
Giusep,pe Trabuochi;

per la Regiane Sicilia: Umberta Fiore.

DOlatta alla Giunta di queste sue camuni~
cazioni e, salva casi di ,incompatibilità pree~
sistenti e nan canosciuti sina a questa mo.-
menta, dichiara canvalidate queste. eleziani.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESI<DENTE. Camunka che il Presidente
della Camera dei deputati ha tra:smessa i Ise~
guenti disegni di legge:

«Interpretaziane dell'articala 5 della legge
29 dicembre 1949, n. 959, partante praVvedi~
menti a favare del teatra» (522);

« Praraga del termine prevista dagli articali
1 e 8 della legge 11 marzo 1953, n. 150, per
la delega legislativa al Gaverna per l'attribu~
ziane di .funziani statali di interesse esclusi~
vamente lacale alle pravincie, ai comuni e ad
altri enti locali e per l'attuaziane del decen~
tramenta amministrativa» (523).

Questi disegni di legge saranna stampati,
.distribuiti e assegnati alle Cammissiani cam~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. COIillunica che è stato pre~
sentato il seguente disegna di legge, di inizia~
tiv,a dei senatari Jannalccone, Cadorna, OialSca,
Perrier, Schiavi e Zanatti-Bianca:

« Pravv.edimenti in favare del Musea nazia~
naIe del Risargimenta in Tarina» (525).

Questo disegna di legge sarà stampata, di~
stribuita e assegnata alla Commissiane com~
petente.

Modificazioni nella composIZione

di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunica che, su designa~
ziane del Gruppa del Partito socialista italiano,
sono stati effettuati i seguenti spalStamenti
nella composizione delle Commis.sioni per~
manenti :

il senatare Roda passa dalla 9a Cammis~
sione permanente (Industria, commercia in~
terna ed estera, turisma) alla 5a Cammissione
permanente (Finanze e tesaro);

il senatare I.oria passa dalla 5a Cammis~
siane permanente (Finanze e tesara) alla 9a
Cammissione permanente (Industria, cammer~
cia interno ed estera, turismo).

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giarna reca, lo
svalgimento di interragazioni.

La prima è IdeI senatare Asaro ai Ministri
dell'industria e del ,commercia, del commercia
can l'estera, del lavora e della previdenza sa~
ciale.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Per sapere se canascana la grave situazia~
ne in cui è venuta a travarsi l'industria della
pesca e canserviera in Sicilia e particalarmen~
te nella pravincia di Trapani in canseguenza
delle impartazioni di prodatti ittici lavarati e
conservati che pravengana, in base a trattati
cammerciali, dalla Spagna, dal Partagalla, dal
Giappane, dal Cile e da altri Paesi in quantità
tali che hanna inandata i nastri mercati in-
terni di cansuma.

« Situazione neUa qua1e centinaia di aziende
rischiana di andare al fallimenta, mentre die-
cine di migliaia di apeTai, marittimi e lava~
ranti, agni giarna perdano il lavara e sana ri~
versati nella disaccupaziane, nella miseria e
nella fame.

«Situazione estremamente 'grave per tutta
la economia 'sidliana e particolarmente per
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quell'a della provincia di Trlalpani ove g"ià die~
cine di motopescherecci 'Sono stati di'sarmati e
diversi stabiJimenti deU'indUls,tria cOll'servi era
sono stati chiusi.

«Gli onorevoli Ministri interrogati sono
pregati di voler far Iconoscere quali urgenti
provvedimenti intendono adottare in difesa
delle dette industrie e del lavoro del personale
che vi è adibito, tenendo presente che, in qual~
che caso, trattasi delJa sorte di pop.olazioni di
interi Comuni i quali, da tempo, rivolgono di~
sperati appelli attraverso assemblee, convegni
e manifestazioni» (24~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per iiI comm.ercio con l'estero ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

TREVES, Sottosegretario di Stato per il
commercio con l'estero. Come è noto, senza
dubbio, al senatore interrogante, attualmente
!'importazione. in Italia di prodotti ittici dai
Paesi dell'O.E.C.E. è libera per effetto della
misura adottata nel quadro della politica com~
merciale finora seguìta. È quindi evidente che
una revis,ione del regime attuale in vigore non
può aver luogo che nel quadro di un riesame
generale della nostra, politica degli scambi com~
merciali con l'estero. Desidero, però, sottoli~
neare ,che non esiste un vero problema in or~
dine all'importazione di baccalà, stoccafisso,
salacche, salacchine, aringhe, salmone e pro~
dotti ittici secchi, salati ed affumicati, in
quanto l'analoga produzione nazionale è pres~
sochè nulla.

In merito ai contingenti di prodotti ittici
.previsti dai vari aeocordi commerciali, sui
quali si sofferma particolarmente l'onorevole
senatore interrogante, si deve far presente che
il Mlinistero per il commercio con l'estero ha
sempre tenuto conto della situazione dell'in~
dUlstria nazionale della pesca, tanto che, nono~
stante le insistenze delle Delegazioni estere
per ottenere concessioni più rilevanti, i con~
tingenti stessi sono stati contenuti in cifre
esigue, in rapporto alla economia generale dei
singoli accordi. Anche in occasione delle trat~
tative commerciali italo~spagnole, testè con~
clusesi a Madri1d, la Delegazione litaliana si è
opposta vivacemente alle insistenti richieste
di aumento dei contingenti di prodott'i ittici
formulate da parte spagnola.

È da tenere presente inoltre che gli acco,r\li
commereiali sono la risultante di laboriose
trattative, nel quadro delle quali ad ogni con~
cessione corrisponde una adeguata contropar~
tJitaper la 'produzione italiana, con particolare
riguardo a quella agricola; la quale ~ com'è
noto ~ incontra sempre maggiori difficoltà
di collocamento \Sui mercati esteri.

Per quanto concerne infine, in particolare,
i pesci conservati si osserva che, nonostante
l'espansione dei consumi alim.entari registrata
in generale in Italia, le importazioni effettuate
nel 1953 hanno accusato una contrazione quan~
titativa dellO per cento rrispetto al 1952.

Circa le provenienze, poi, si osserva che le
importazioni hanno av.uto luogo dalle fonti
tradizionali di approvvigionamento, mentre le
quantità venute dal Giappone e dalla Jugo~
slavia sono esi,gue ed inelSistenti quelle dal
Cile.

Si assieura che, in futuro, non si mancherà
di tener conto delle iparticolari condizioni in
cui versa attualmente l'industria nazionale
della pesca, limitando le limportazioni compa~
tibilmente con le esigenze generali dei singoli
accordi ncnchè nel quadro generale delle ne~
cessità delle esportazioni italiane.

PRE,SIDENTE. Il senatore Asaro ha fa~
coltà di dichiarare se slia Isoddisfatto.

ASARO. Debbo sinceramente dire che le di~
chiarazioni [fatte dal signor Sottosegretario mi
appaiono veramente sconfortanti e penso cht'
le categorie di operatori economici interes~
sati al grave problema avranno di che reda~
mare una più meditata e giusta attenzione al
problema stesso da parte IdeI Governo. L'ono~
revole Sottosegretario ci ha detto delle cose,
a mio parere, troppo difficili per essere risolte
in tempo tale da conlSentlÌre il salvataggio (per~
chè di salvataggio si tratta) delle industrie
ittiche conserviere e della nostra pesca. Non
so che cosa voglia si1gnificare il venirci a ri~
petere ancora una volta che le importazioni
sono reciprocamente libere, che questi scambi
avvengono sulla base di un esame ponderato
di quelle che sono le situazioni interne ed in~
ternazionali, quando invece da due anni viene
sOlstenuto che le nostre [industrie peschereccie
non possono più continuare nel loro esercizio,
perchè non trovano sui mercati italiani come
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callacare il lara prodatto.., Si tratta, carne dica
nella mia interro.gazio.ne, di diverse decine di
imprese armato.riali espo.ste al fallimento.; al~
cune di queste già hanno. avuto. iniziate le pra~
cedure fallimentari, diver,si stabilimenti hanno.
davuta cessare le lara attività perchè dapa
due anni avevano. ancara in magazzino. il pra~
datta delle campagne passate.

N ella mia interragazio.ne chiedeva, no.n
tanto. il perchè di questa situazio.ne, che pur~
trappo. è abbastanza cano.soiuta, bensì di far
co.nascere le mieure che il Gaveno intende
adattare per risalverla. È da rilevare intanto.
che una questio.ne prospettata in termini di
ur,genza ha davuta attendere ben 9 mesi per
avere una rispasta e che pe:rchè il prablema
fasse ritenuta acquisita da parte del Ministero
vi è stata bisogno. di informaziani dei carabi~
nie:d, carne se da più parti ed in più valte
nan fOlSsera state levate voci autorevali ed al~
larmanti al riguarda; dapa 9 mes,i invece di
dirci casa intende fare il Gaverna per risal~
vere questa grave situaziane, ci si viene a
dire 'q;uale è la situaziane e quali sana i ma~
tivi che l'hanno. pravacata. Gli armatari, egre~
gia signar Sattasegretaria, ,gli industriali e i
lavaratari della pesca, la questiane la pangana
in termini malta più semplici e precisi Essi
dicano. così: in Italia no.n c'è bilsagna di im~
partare j pro.datti della pesca canservati a
lavorati perchè quella che si può pradurre in
Italia è più ,che sufficiente, fatta ecceziane di
quei generi di cui si è parlato. e dei quali in
Italia nan c'è pro.duzione, carne il baccalà ed
altri. Gli armato.ri, gli industriali e i lavara~
tari della pesca dicano. che in Italia invece di
incrementare i banchi pescherecci ande di~
minuire il casta di praduziane, questi bancM
vengano. ridotti. Ecco. perchè rivalgeva la
mia interro.gazione anche ad altri ministri.
Gli armatori, gli industri3li e i lavo.ratori ci
dicano. anche che invece di essere agevalati
i traspo.rti vengono. resi estremamente gra~
'vasi can tariffe insappo.rtabili. Basta canside~
rare che per il trasporta dei pradatti della
pesca si pagano. oltre 100.000 lire per o.gni
carro. e per il perco.rsa Mazara~Napo.li, e ciaè
si viene ad incidere can cir,ca 10 lire al chilo--
grammo.; il che rende ancara più difficaltasa
l'accessa all' acquista da parte dei consuma~
tari.

Nai chiedevamo. casa intendesse fare il Ga~
verno. ma questa nan ci ha detta niente, altr~
la promessa che cantinuerà a tener canta del
prablelII1a. È stata chiesta se nan si ritenesse
appo.rtuna aiutare il ,cansumo. assegnando. alle
Farze armate quate del pradatta; nan c'è stata
data rispasta, alcantraria abbiamo davuto
canstatare che nelle caserme i nastri saldati
sana castretti a cansumare pesce in scatala
impartata dall' estera.

Di frante alle dichiaraziani del Sottasegre~
taria, che come ha detta sona sconfartanti e
nulla pramettano per alleviare la preaccupa~
ziane degli interessati, io. debba dichiarare la
mia insaddisfazione.

PRESIDENTE. Segue un'interragazione dei
senatari Marina e Turchi al Ministro dell'in~
dustria e del ,camm:ercio e al Ministro. del
cammercia can l'estera. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELJiNA, Segretaria:

«Per canascere se rispande a verità la na~
tizia pubblicata da un settimanale milanese,
dalla quale risulterebbe che vengono. negati
permessi di espartaziane ~ per l'ammantare
di cento. miliani di dallari ~ di pradatti ma~
nufatti italiani cantra pagamento di pradatti
petraliferi iraniani, privando in questo ma da
le industrie italiane di una serie ingente di
cammesse, ed astaco.landa alla nastra esparta~
ziane la canquista di un impartante mercato.,
can gravi canseguenze palitiche ed ecanamiche
per il nastro. Paese» (149~Urgenza).

PRESIDENTE. L'anarevale So.ttasegretaria
di Stato iper il cammercio. con l'estera ha fa~
coltà di nspandere a questa interragaziane.

TREVES, Sottosegretario di Stato per il
/ commercio con l'estero. La questiane sallevata

dagli ano.revoU senatari interraganti in rela,~
zione a natizie giornalistiche, nan si po.ne
esattamente nei termini indicati ed è ben più
camplessa di quanta nan gia stata matta ap~
parire.

Precisa, anzitutto., che nan è esatto che siano.
stati negati pennessi di espartazione di manu~
fatti italiani per l'ammantare di cento. milio.ni
di dallar:i da regalarsi can farniture di pra~
datti petraliferi iraniani. La cifra di 100 mi~
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liani di dallari si riferisce, invece, al decreta
emanata dal Governa iraniano nella scarsa
anno ed autarizzante le pubbliche amministra~
ziani di quel Paese a stipulare contratti di ac~
qui sta di materiali e impianti in Italia sino
alla somma suddetta, da regolarsi con pro~
dotti petroliferi. In l'apparta alle praposte
avanzate da parte di ditte industI1iali ed espar~
tatrici per la. canclusione di compensaziani
private con l'Iran, sana stati rilasciati, nel
carsa della prima quindicina di aprile, alle
ditte richiedenti, affidamenti per complessivi
74 milioni drca di dollari.

Le aperazioni prevedono in impartaziane
merci iraniane, tra cui prevalentemente il pe~
trolio, ed in espartazione le seguenti principali
merci italiane: tessuti, autoiVeica1i, impianti
chimici, pradotti farmaceutici, ,pradotti del~
l'ind ustria meccanica.

PRESIDENTE. Il senatare Marina ha fa~
caltà di dichiarare se sia, soddisfatta.

MARINA. Quanta ella mi ha espasta po~
trebbe in pa,rte soddisfarnni se il rilascia di
queste licenze fOlsse avvenuta da tempo., per~
chè ella sa che fin dal 1952 la S.U.P.O.R.
aveva passibilità di importare in Italia 2 mi~
lioni e mezzo di tannellate annue di pradatti
petraliferi, e che questa importazione avrebbe
pel1messa all'Italia di esportare in campenso
nell'Iran dei prodotti industriali per 100 mi~
lioni di dollari ed essendo il contratto della
S.U.P.O.R. fatto per cinque anni consecutivi,
avrebbe potuto consentirei di dar vita ad una
cospicua e duratura corrente di esportazione.

Viceversa il ritardo, frapposto ria parte
nostra nel perfezionare questo contratto, ha
fatto sì che la Germania, pochi mesi al' sono,
abbia stipulato un contratto per la forni tura
di 500 autobus Mercedes, autobus che erano
stati prima trattati dalla Lancia e dalla Fiat,
ma che non poterono acquisire la fornitura
perchè il Governo iraniano non aveva la cer~
tezza di poter effettuare la importazione dal~
l'Italia attraverso la compensazione con pro~
dotti petroliferi ed ha preferito concludere
con la Germania.

Io mi auguro che in prosieguo gli incidenti
di carattere diverso che non hanno concesso
o hanno ritardato il perfezionamento di con~

tratti che sono molta interessanti per il no~
8tro Paese siano superati, perchè ella sa che
nell'Iran siamo ben voluti e stimati come pro>-
duttori di ottimi beni stl1umentali occorrenti
alle varie industrie ed ai servizi pubblici e
di prodotti di primo ordine neces,sari per il
consumo di quel Paese amico.

Pertanto chiedo che per il futuro siano age~
valate tutte le nostre industl1ie che hanno at~
tualmente in corso altre richieste di esporta~
zione nell'Iran, e che non abbia più a ripe~
tersi quanto deprecato colla mia interroga~
zione.

PRESIDENTE. Segue un'rinterrogazione del
senatore Mancino al Ministro. dell'interno. Se
ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretari'a:

« Per conoscere quali sono i motivi che han~
no indotto il Questore di Palermo a vie' are al
sottoscritto, il giorno 14 febbraio 1954., di SYol~
gere una conferenza in luogo chiuso, e preci~
samente nei locali del cinema di Petralia Sot~
tana (Palermo)>> (209~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretaria
di Stato 'per l'interno ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. La, conferenza che, ad iniziativa del~
l'Associazione per i ra'pporti culturali italo~
bulgari, l'onorevole interrogante avrebbe da~
vuto tenere 1'11 febbraio nel Teatro comunale
di Petralia Sottana fu vietata giusta le note
direttive per le quali non vengono consentite
pubbliche manifestazioni di propaganda poli~
tica in favore di Paesi ,che non concedono. trat~
tamento di reciprocità.

PRESIDENTE. Il senatore Mancino ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

MANCINO, Onorevole Sottosegretario, se il
problema non fosse di tanta gravità bisogne~
l'ebbe dire che c'è da ridere sulla l1isposta che
ella ha dato alla mia interrogazione. Che cosa
ha a che fare il fatto che non ci si consenta
(e lasciamo stare le ragioni da chi di;pende)
di avere certi scambi oulturali con un Paese
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can il fatto dri tenere una canferenza sulle
candiziani dei cantadini? Questa tema nOonsi
daveva svalgere quel giarno e per la prima
valta in quel Teatra; sana temi che si sval~
gana tutti i giarni in tutta iÌl nostra Paese,
temi che sana culminati nella Conferenza in~
ternazianale dell' Agricoltura svaltasi a Fi~
renze, alla quale hanna partecipato Paesi che
hanno armwi una ,str,uttura ecanamica, simile
a quella della Bulgaria e anche più avanzata.
Questi temi si pubblicana poi attraversa la
stampa, attraverso le comunicazioni radia e
non manca 'giarno a settimana in cui nOonsi
parli della situaz1iane ecanamica dei cantadini
di tutti i Paesi dell'Eurapa e del mondo.

Nel mese di aprile si è svalta la Canfe~
renza internazionale delle Caaperative, ove
hanno. partecilpata Paesi di tutti i cantinenti,
in cui i problemi dei pragressi agricoli della
Francia, <dell'Inghilterra, dell' America, della
Russia, sano stati trattati dal punto di vista
scientifica, tecnica, ecanamica, sociale e poli~
tico. Propria in queste ultime canferenze, la
Canferenza internazionale dell'agricaltura, e
la Canferenza internazianale delle cooperative,
svolte si a Firenze, abbiwma visto parre in
prima piana le candizioni palitiche ,per !il pra~
gresso dell'ecanomia agrkala.

Svolgere una conferenza sulla situazione dei
contadini bulgari in SiciLia non savvertiva as~
solutamente niente. E non credo avesse nulla
a che fare con l'assenza di rapporti culturali
can la Bulgaria.

Mi dichiaro insoddisfatto e invito ,H Go~
verno a riesail11inare questa situazione che non
reca alcun prestigio al nostro Paese.

PRESIDENTE. Segue un'interrogaziane dei
senatori Donillli, Molinelli e Cappellini al Mi~
nistro dell'interno. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Per sapere se esistono ancora le libertà di
parola e di riunione garantite dalla Castitu~
zione; e, in caso affermativo, per quale motivo
il Questore di Roma abbia proibito una confe~
renza per l'interdizione delle armi termonu~
cleari che doveva aver luogo a Roma al cinema

" J ovinelii" domenica 2 maggio e nel ,co1rso
deHa quale dovevano prendere la paroJa un s'€~
natare delfa Repubblica, e 'Un iHUlstre primario
degli ospedali di Roma» (293~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevale Sottasegretaria
di Stato per l'interno ha facaltà di rispan~
dere a questa interrogaziane.

BISORI, Sottosegret'ario dì Stato per l'in~
terno. L'autarità di pubbHca sicurezza ha fa~
caltà discrezianale di consentire o meno che
lacali di pubblico spettacala :siana destinati ad
usa diversa da quella per cui hanno licenza. I
mativi per cui non fu consentita che il cinema
« Jovinelli» venisse usata per la manifesta-
zione ,cui 'si riferislce l',i'nterrogante furana i
seguenti.

L'invita ad intervenire alla manifestazione,
pubblicamente e genericamente rivalto dag-li
organizzatari alla cittadinanza, camportava un
mdiscriminato afflusso di pubbHco alla sala del
teatra. Tale afflussa, già odiper sè pregiudizie~
vale nei riguavdi della sicurezza delle persone,
appariva particolarmente [)reoccupante, ai fini
della tutela dell'ardi ne e della ,sicurezza pub~
blica, in cansiderazione della ubicaziane del
cinema ~ che è slito in zana centrale, nelle
immediate vicinanze de'lla staziane ferravi aria
e di impartanti nadi stradali, nOonlontana da
sedi gavernative ~ e in considerazione dell'ar~
gomenta su CUligli oratori avrebbera parlato:
quell'argamenta, infatti, si presta a discussi ani
e polemiche di andamenta difficilmente preve~
dibile: avrebbero quindi patuto insargere rea~
ziani di elementi avversi ai promotari della
manifestaziane, can pericola di grave pertur~
bamento dell'ardine.

PRESIDENTE. Il senatare Donini ha fa~
caltà di dichiarare se sia soddisfatta.

DONINI. Onarevale Sattosegretario, ella
non si attenderrà certa che ia mi dichi'ari
sad<disfatto dene argamentlaziani che ha qui
espasta e che nessuno può prendere sul serio.
Vorrei, piuttasta, nell'esprimere la mia prate~
sta per la sua risposta, .pregarla di dire al
Ministro in nome del quale ci parla che nOon
cammetterò neppure l'errare di prendere sul
tragico queste praibiziani illegali ed anticasti~
tuzianali. Il giarna stesso in cui veniva prai~
bita al ,cinema « J avinel~i », ad un camitata dei
partigiani della pace di Rama, di tenere questa
manift'stazione, veniva accordata ai fascisti
l'usa del cinema Verbano. La piazza adiacente
era riipiena di farz,e di polizi'a; erano stati mo~
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hHitati ,centinaia di agenti in uniforme e in
borghese, con numerase jeep e jeepponi, per
proteggere i fascisti dalla callera della popo~
lazione del quartiere. Qualsiasi questore di
buon senso avrebbe ;praibita questa manifesta~
zione, vera:mente pericolosa per l'ordine pub~
blico, tenuta nel giorno stesso della festa dei
lavoratori, a scopo di provocazione; invece vi
siete esposti al giudizio. severo di tutti i citta~
dini accanendovi contro la nostra, che aveva
per tema la richiesta della intel~dizione delle
armi termonuciLeari. È ques,to che volete? PTe~
sentarvi come gli amici della distruzione ato~
mica? È vero che avete cercato di censurare
anche la parola del Pontefice; è vera che avete
impiegato giorni e giorni prima di prendere
una posizione in argomento; è vero che da una
parte assumete posizioni di candanna e dal~
l'altra impedite che si discutano questi proble~
mi. Ma, ripeto, tutto ciò è troppo scoperto e
avremmo tarto a prenderlo sul tragico. Nan
starete qui a lungo a fare il vostro doppio
gioco. Nelle aule dell'uno e dell'altra ramo. del
Parlamento, alla presenza dei pachi uomini di
buana volontà che prendono parte con abne~
gazione alla discussione de,i prablemi più gravi
del Paese, mentre sano in pericolo le sorti del~
la democrazia, vi date l'aria di rispettare il
gioco; ma :fuori, la legge la fate voi, il giaco
non vale più e ordinate tutto quella che volete,
con provvedimenti di carattere fascista.

N on perderemo la ealma per que:sta, anche
per,chè sona 'convinto che fra qualche tempo
queste proibizioni saranno dimenticate come
un brutto sogno. Quante settimane di vita vi
restano? Ho saputo poco fa che il senatore Gu~
glielmane ha chiesto 10 giarni di congedo. Non
so che cosa intenda farne. So però che il
28 aprile un suo messaggero era ingaggiato
in conversari segreti a Cascai s, per cercare di
rovesciare questa Governo, che è pai anche il
suo. (Rumori e commenti dal centro). Valete
i nomi ? Ve li possa dare!

ZOLI. Quale Guglielimane? Guglielmo II?
(Ilarità).

DONINl. Vedete ,che le preoccupazioni non
vi mancano! La cosa essenziale, per noi, è che
queste interdiziani e prepotenze vi alienano
sempre di più l'OIpinione pubblica. Molti dei
vostri stessi amici sarebbero venuti valentieri

a dis'cutere in urua sala con noi itlprablema
dell'interdizione delle armi di sterminio, ohe
sta tanta a cuore alla popolazione. I condan~
nati intanto. siete voi. N ai potremmo. quasi ral~
legrarcene, se fassimo partigiani Idella politica
del « tanto peggio, tanto meglio », H che non è.

N e abbiamo. viste di ben altre e i vostri di~
vieti non c'intimoriscono affatto. Quando altrI
facevano l'avvocato, nell'Italia fascista, io. ho
cambattuto diciotto anni in esilio, 'passando. da
un paese all'altro, da una camera ammabiliata
all'altra, cacciato e perseguitata da tutte le
palizie istigate dai fascisti. Oggi 'parlo qui in
quest' Aula. Dove sarete voi domani?

La cosa grave è che can Iquesta vostra men~
talità create le condizioni per un ulteriore di~
visione degli spiriti in lealia, quando invece è
richiesta da tutti una maggiore unità e colla~
borazione, al :di sopra delle barriere poLitiche
e IcoIllfessionali, per la salvezza del Paese.

Quando. il 30 scorso presentai l'interrogazio~
ne per la quale domanda l'urgenza, il ministro
Romita si impegnò in quest' Aula a intervenire
e mi risulta che egli effettivamente ha cercato
che fosse revocato quell'illegale divieto. Ma
che cosa possono ottenere questi Ministri so~
cialdemocratic1i? Neanche di far tenere una
conferenza con cui sono apparentemente d'ac~
cordo. Il -Questare di Roma è passata sopra a
tutto, mortificando un Mini,stro e facendogli
cap,ire che nan a-veva alcuna possibilità di far
pesare la sua opinione!

Anche senza volerne rare una tragedia, la
cosa è certamente seria. Si è vietata questa
canferenza per tim:pedire che cattolici e comu~
nisti, socialdemocratici e repubblicani faces~
sero sentire la laro vace sull'argomento; e la
parala è stata data alle camide nere. Pel"
tutte queste considerazioni, chiedo che la mia
interrogazione sia trasformata in interpellan~
za e sarei grato aiN:a Presidenza se valesse
dare ad essa lo stesso carattere di urgenza
ch'io domandai per l'interrogazione.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Zoli al Ministro del tesoro. Se ne dia
lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Per conoscere se sia a conoscenza dell'm..
tensificarsi ~ nell'imminenza della pubblica~

zione della legge sui danni di guerra ~ del~
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l'attività di pretesi uffici di assistenza a favore
dei danneggiati: e quali provvedimenti inten~
da prendere per evitare simili illecite specu~
lazioni a danno dei danneggiati stessi» (145).

PRESIDENTE. L'onorevole SottosegretaTlio
di Stato per il tesoro ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

MAXIA, Sottosegretario di Stato per il te~
sora. Da notizie pervenute all' AJlliministrazio~
ne dei danni di guerra dalle Intendenze di
finanza è r,isultato che l'attività assistenziale
in materia di danni di guerra è molto diffusa
per iniziativa sia di enti ed associazioni, sia
di ,privati.

Tenuto conto dei criteri di larghezza che
hanno ispirato il legislatore nell' ammettere la
cessione del contributo e dell'indennizzo (ar~
ticolo .6 della ,legge 27 dicembre 1953, n. 968),
non si rende possibile e1iJIDinare tale attività.

Tuttavia, allo scopo di evitare che tale pre~
stazione assuma carattere speculativo, non si
mancherà di asservare con ogni cautela che
l'assistenza venga svolta soltanto in conse~
guenza di delega e di procura e nei limiti del
mandato stesso.

Possa assicurare il senatare Zoli che sono
state date istruziani precise in proposito..

PRESIDENTE. Il senatare Zoli ha facoltà
di dichiarare se s'ia soddisfatto.

ZOLI. Questa interrogazione fu determina~
ta, a suo tempo, dal fatta che mi :Durano co~
municate talune lettere can le quali, rivolgen~
dosi ai danneggiati, si tendeva rud ottenerne
la delega ,per lo sv01gimento della pratica con
la cessione di parte del risarcimento dei danni
di guerra. Ho creduto doveroso segnalare al
Ministero ,del tesoro questa attività che ab~
biamo visto svolgersi in materie analoghe,
particolarmente per le pensioni di guerra, e
in ,casi di leggi relative a concessiani di finan~
ziamento. In tutti questi oasi sono appa'rse or-
ganizzazioni e pel'isone pronte ad 'aiutare que-
sti disgraziati :spagliandoE. Prendo atto deillc
dichiarazioni dell' onorevale Sottosegretario
che Iquesta attività viene vigilata e cantrollata.
In sostanza deve trattarsi di vera assistenza,
con scopi di solidarietà e non con intenti spe~
culativi.

Nella fiducia che sarà usato il massimo ri~
gore mi dichiaro soddisfatto della risposta
dell' onorevale Sottosegretario.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Russo Salvatore al Ministro dei tra~
sporti. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Per sapere se è informato che le staziOlll
ferroviarie di Villarosa, Pirata, Dittaino, Rad~
dusa, Catenanuova, Motta S. Anastasia sana
sfornite di illuminazione elettrica e se il suo
Ministero intende intervenire stanziando la
somma occorrente a dotarle di luce elettrica,
collaborando così all'opera di bonifica e di ri~
nascita di tali zone depresse» (184).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato iper i trasparti ha facoltà di rispon~
dere a questa interrogazione.

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per i
trasporti. L'Amministrazione delle Ferrovie
della Stato cura costantemente, nei limiti del~
le disponibilità di bilancio, di estendere l'illu~
minazion~ elettrica nelle stazioni ancora prive,
tenendo naturalmente contO' della iJIDportanza
delle medesime e della entità delle spese oc~
correnti per ottenere la necessaria fornitura
di energia (dato. che in alcuni casi accorre co-
struire lunghe linee di trasporto ad alta ten~
sione,cabine di trasfoTlmazione, ecc., con spese
rilevanti che non trovano capienza nei fondi
disponibili). Per quanta riguarda, in partico~
lar modo, le sei stazioni elencate nell'interr~
gazione, faccio presente all'onorevole interro~
gante, che, per la stazione di Dittaino ~ che
è la più impartante ~ i fondi necessari sono
già stati stanziati da tempo, ed i lavori di
allacciamento sono in avanzata corso di es~
cuzione, per cui la detta stazione verrà illu~
minata elettricamente entro breve tempo. Per
le stazioni di Pirato, Raddusa e Catenanuova
sono già in corso trattative con la Società
generale elettricità della Sicilia per la costru~
zione dei necessari impianti per la forni tura
dell'energia, per cui può ritenersi che anche
queste stazioni patranno essere illuminate
elettricamente entro breve tempo. Invece per
le stazioni di Villarosa e M0tta Sant' Anasta~
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sia ostano forti diffilcoltà, dato che le linee
elettriohe ad alta tensione, dalle quali si do~
vrebbe Iderivare l'energia, sono molto lontane
(circa 6 chi]ometri) dalle stazioni stesse, e
quindi i lavori necessari, ,compresa cabina di
trasformazione, importano una rilevante spe~
sa che si a'ggira sui 10 miioni per stazione,
onere che non trava margine nelle attuali con~
diziani di bilancia.

PRESIDENTE. Il senatore Russo Salvatore.
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

RUSSO SALVATORE. Prendo atto delle
dichiarazioni dell'onarevole Sottosegretario. Mi
aspettava migliori notizie, specialmente per le
staziani di Villarosa e Motta.

Io raccomando al Governo che si spenda
meno per ,creare elettrotreni e per altre spese
superflue e si pensi ,di più a queste povere
staziani che a volte sembrano abbandonate da
Dio e dagli ,uomini.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Pastore Raffaele al Ministro dei tra~
sporti. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Per sapere perchè non si provvede tf'mpe~
stivamente a fornire di acqua patabile lo scalo
ferroviario di Spinazzola, da diversi anni sfor~
nito» (216).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottasegretario
di Stato per i trasporti ha facoltà di rispon~
dere a questa interrogazione.

ARIOSTO,' Sottosegretario di Stato per i
trasporii. Lo scalo ferroviario di Spinazzola
è munito di un pozzo con relativo impianto
elettrico di pompatura, la cui acqua è stata
sempre impiegata anche per uso potabile.
L'Amministrazione ferraviaria, infatti, prov~
vede alla :p€riodica pulizia e disinfezione del
pozza, assicurandO' la potabilità dell'acqua
stessa.

Data l'esistenza di questo pozza, nan è mai
stata ,presa in considerazione la possibilità di
derivare l'acqua dall'Acquedotto pugEese, che
richiederebbe la costruzione di una condatta
di oltre 300 metri di lunghezza eld un im~

pianto di pompatura fuori sede ferroviaria,
con conseguenti spese di impianto e di eser~
cizio anerose in confronta ai vantaggi che ne
deriverebbero. Posso però assicurare l'onore~
vole interragante che il problema è stato pa~
sto, proprio in questi giarni, in particolare
evidenza e si spera di trovare la risoluzione
nell'ambito degli stanziamenti futuri.

PRESIDENTE. Il senatore Pastore Raf~
faele ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

PASTORE RAFFAELE. Mi meravi'glia del~
la risposta data ,dall'onorevole Sottosegretaria.
È bene che il Senato sappia che Spinazzala
non è in Africa, ma in Italia.

È vera, c'è un pozzo dal 1894 che ha ali~
mentato la stazione ferroviaria di Spinazzola,
ma per due anni di seguito e ,forse di più
sui fontanili della stazione c'era tanto di car~
tello: «acqua nan potabile ».

Quando un viaggiatore arrivava in quella
stazione, particoJarmente nel mese di luglio,
non travava l'acqua che potesse dissetarlo, e
se, per ironia, entrava nel caffè della. staziane
e beveva un bicchiere di acqua minerale, quel
bic.chiere era lavato con l'acqua non potabile.

Il C'apo compartimento di Bari promise che
avrebbe provveduta. Eippure a 300 metri scor~
re il canale principale dell' Acquedotto pugliiese!
Qui non siamo in Africa, ripeto, ma in un
Paese civile: non vogliamo privilegi e cose
di lusso, ma almeno l'acqua. È strano pO'i pen~
sare che, da quandO' io ho presentato le in~
terrogazioni, i cartelli sono stati tolti e l'ac~
qua che non era potabile è diventata potabile
dopo la mia interrogazione. N on mi ero mai
accorto di avere la facaltà di Bacco che [a~
ceva zaJInpillare le fontane di vino, mentre io
ho la facoltà di trasformare l'acqua non ;pota~
bile in acqua potabile.

Ci troviamo in un centro ferroviaria impor~
tantissimo al quale fanno capo tre linee, dove
vi è un transito notevole di viaggiatori, ed è
necessario che l'al0qua vi sia portata al più
presto, anche per0hè i ferrovieri stessi sano
costretti ad andare con i recipienti a pren~
dere l'acqua in paese a 1.500 metri di distan~
za, e non so se questo <Cifaccia onore o meno.
Si tenga presente che Spinazzola fu il ;primo
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paese della Puglia che si dissetò con l'acqua
dell'acquedotto. Pugliese e che da quel paese'
parte l'acquedotto che dà acqua alla linea fer-
roviaria di Barletta.

Raccomando, quindi, ancora una volta al~
l'onorevole Sottosegretario di provvedere con
urgenza.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione dei
senatori Cornaggia Medici e SpagnolE al Mi~
nistro dei trasporti. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Per conoscere quali provvedimenti di revi~
sione e controUo siano attuati o da attuarsi
per evitare lo sganciarsi, tanto .pericoloso, dei
rimorchi dagli autocarri» (258).

PRESIDENTE. L'anorevole Sottasegretario
di Stato per i trasporti ha facoltà di rispon~
dere a questa interragazione.

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per i
trasporti. Al momento. del distacco del rimor~
chio dalla motrice, da qualsiasi causa esso sia
prodotto, dovrebbe funzionare, semprechè te~
nuto .in buone condizioni e correttamente col~
legato, il freno automatico, obbligatorio per
tutti i rimorchi di portata superiore a 35 quin~
tali ai sensi dell'articolo 61 del regia decreto~
legge 8 dicembre 1933, n. 1740. Tale dispo~
sitivo dovrebbe castituire sufficiente s.icurez~
za ed evitare che l'incidente possa causare
danni a terzi.

Al dguardo si deve rilevare che lo sgancia~
mento puro e semplke è evento raro e dovuto
in genere a dimenticanza delle necessarie cau~
tele all'atto dell'agganciamento, mentre più
frequente è la rottura di taluni organi del si~
sterna ,di aggancia causata da sforzi eccessivi
o da cattiva manutenzione. Per ovviare a ciò
questo Ministero, avvalendosi della facoltà
concessagli dal punto 5) del1'articolo 111 del
citato regio decreto~legge, ha da oltre un anno
imposto il rispetto di un .peso massimo rimor~
chi abile che viene determinato per ogni tipo
di autocarro.

Ritenendosi che sarebbe stato utile, per li~
mitare ,ulterionnente il verificarsi degli inci~
denti lamentati, fissare le caratteristkhe mec~
caniche per gli 'organi di agganciamento e im~

porre l'adozione di ulteriori dispositivi di si~
curezza, a tal fine questo Mnistero ha disposto
apposito rilevamento statistico~tecnico di tutti
gli incidenti del 'genere, i cui risultati sono
allo studio della Commissione permanente per
l'automobilismo, organo consultivo di questo
Ministero.

Sulla scorta delle .proposte della suddetta
Commissione, che verranno sollecitate, saran~
no adottati gli opportuni provvedimenti.

PRESIDENTE. Il senatore Cornaggia Me~
dici ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

CORNAGGIA MEDICI. Nel dichiararmi
soddisfatto, anche a nome del collega onore--
vole Spa'gnolli, della risposta data dall'onore~
vole Sottase1gretario, voglio precisare che solo
nella città di Milano, negli ultimi tempi, per
ben due volte è accaduto a me di constatare
lo sganciamento del rimorchia di un auto~
botte e lo sganciamento di un altro rimorchio.
Cosa in ipotesi possa aoca,dere al riguardo se
un fatto di questo genere avvenga, non in
una zona solitaria con strade a poco traffico,
ma nel mO'mento in cui le strade siano inten~
s3Jmente rpercorse, è difficile immaginare. Sia~
ma tutti d'accordo che dovrebbe funzionare il
sistema di frenatura automatica, ma pensia~
mo che i provvedimenti tendenti a determi~
nare dei mezzi di agganciamento più solidi ed
una revisione più accurata dei mezzi stessi
potrà, in avvenire,. evitare queste ipotesi che
domani potrebbero trasformarsi in tragedie.
E poichè ho l'onore di parlare vorrei dire al~
l'onorevole Sottosegretario come, negli studi
che si stanno facendo circa la circolazione
automobilistica, sarà opportuno tener presente
anche la possibilità di evitare che tra gli in~
terspazi, tra motrice e rimorchio e negli inter~
spazi assiali tra le ruote del rimorchio e del~
l'autocarro passano andare a finire pedoni,
motociclisti e ciclisti, perchè la mia ormai
lunga esperienza stradale non tanto come cau~
sa di incidenti e neppure come vittima, ma
come commentatore in altra sede di questi
incidenti, mi ha dimostrato che codesti spazi
liberi hanno causato una quantità di guai. Il
Senato avverte immediatamente che altro è
andare a sbattere, per esempio, contro un
autobus con rimorchio e altro è andare a fi~
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nire contro un autocarro, con la possibilità
che pedoni, motociclisti e ciclisti vadano a
finire sotto le ruote rimanendo schiacciati,
creando un quadro tragico estremamente lm~
pressionante agli occhi dei passanti.

PRESIDENTE. Segue un'interrogaziane dei
senatori Tamè, Spagnolli, Bra,c;cesi e Cenini
al Ministro del tesero.. Se ne dia lettur:a.

MERLIN ANGELINA, Segr'etar'ia:

« Per sapere se non si debbano. ritenere ar~
mai superati i termini ragianevalmente con~
sentibili per la messa in eseouzione della legge
sui danni di guerra e se non ritenga di inter~
venire presso gli argani prepasti, al fine di
saddisfare fina'1mente la pressante attesa dei
danneggiati di guerra» (259).

PRESID ENTE. L' anorevole Sattosegretaria
di Stato per il tesara ha faco.ltà di rispande're
a questa interrogazicne.

MAXIA, Sotto.'!egretaa'io di Stalo per il te~
s,o,ro. N on vi è 'alcuna astacola per l'attuazio.ne
della legge sui danni di guerra. L'apparente
ritardo nan è data dalla mancanza di narme
di attuazione e di regalamenti che non sano
tra l'altro previsti dalle leggi. È da cansid'3~
rare invece che si tratta di miliani di domande
per le quali devano. essere seguiti criteri di
riardinamenta, ai fini delle pricrità che da~
vranno essere attuate nell'effettuare i paga~
menti stessi, tenuto canto che le samme stan~'
ziate in bilancio per ogni esercizio asscmmano
saltanta a 30 miliardi.

La legittima aJspettativa dei dE!nneggiati nan
andrà certamente delusa, ma per l'applicazio~
ne della legge, altre che dei mativi sapra indi~
cati, si deve tener cento. della sistemaziane
degli uffici, sia can là fcrnitura degli stru~
menti adatti ad un celere e sicuro disbrigo
del lavoro, sia can il reperimento. di personale
idanea da sistemare negli uffici periferici:
prablema questa di particalare difficaltà, in
quanto< non passono es:sere assunti funzianari
se nan can regalare cancarsa e d'altrande un
eventuale cancorsa da di.sparsi sempre can
legge implicherebbe ritarda all'attuazicne delle
leggi. POlssa aggiungere agli anarevali inter~
raganti che il numera degli impiegati della se~

zianedanni di guerra nelle 92 intendenze della
Repubblka italiana è di appena 1.003, numem
davvero. insuffiente. Sana già state emanate
cpportune circalari per pre:disparre tutta il
materiale necessario pressa le diverse Inten~
denze alla SCopodi accelerare l'attuaziane della
legge casì da assicurare nn cantinuo normale
flusso. nella eragaziane delle s,rmm3 ai dan~
neggiati. Al più presto saranno. inviate alle
Intendenze apposite e circastanziate istruziani,
perchè prc.vvedana per le aperaziani relative ai
pagamenti ,dei danni agli aggetti di vestiario,
biancheria, mobili e arredi, di cui all'articala 4
lettera a).

Aggiunga per la chiarezza, ed anche perchè
ne sia a 'Cc:nOiscenzail Senato. della Repubblica
che questa risposta, preparata il 12 aprile e
che viene resa nata oggi 13 maggio., può es~
sere integrata da questa dichiaraziane; che
in data cdie'rna sana partite istruziani per le
Intendenze di finanza perchè pravvedana al
pagamento. dei danni relativi.

Questa implica la camunicaziane ai singali
interessati delle liquidazioni già effettuate, ai
sensi dell'articala 35; qual ara, nei 60 giarni
previsti dalla legge, nan vengano. effettuati
reclami, si procederà senz'altro al pagamento.
nei madi e nelle farme previste dalla legge.

Pertantc, a sali 4 mesi dall'attuaziane della
legge, e sehza che vi fosse akun elemento.
precedentemente predisposta, siamo, stati in
condiziane di pater affranta re il pagamento. di
1.430.000 domande già precedentemente pre~
sentate. È da tenere presente che d~pa il 10
gennaio" c. a., per effetto. della praroga dei
termini al 15 aprile scarsa, IBano stati riaperti
i termini e' quindi esistano. aggi altre centinaia
di migbaia di damande le quali davranna es~
sere istruite.

PRESIDENTE. Il senatore Tamè ha facaltà
di dichiarare se sia soddisfatto.

TOMÈ. L'ultima dichiaraziane, anche se non
ha salvata la prima parte ,deUa risposta, ha
perlamena attenuata l'impressiane veramente
penosa che se ne ricava.

In sostanza la prima parte ha la caratteri~
stica impastaziane burocratica, quella ciaè che
di fronte alle esigenze, alle aspettative di tanta
gente ,che attende di travare nell'indennizzo
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iì mezza pèr risolvere deile situaziorti critiche,
si sente rispandere cort il salita formulàrio,:
manca ii persanàie, manca i'attrezzatura, ecc.

Mentre l'anorevale Sattosegretaria riJSpan~
deva mi hanno sussurrata all'arecchia: basta
che lion 'diventI la stessa cosa delle pensiani
di guerra! Òra, effettivamente, se si cominci:a
da parte ,del MiIiistera a pensare ad organiz~
zaziani can melitalità burocratica e persino. a
pertsare alla :hece:ssità di caticorsi per l'as,sun~
zione del personaie' che deve attendere al di~
sbrigo di queste pratiche, indubbiamente dob~
biama pensare che non basteranno. neppure
gii anni previsti dai disegna di legge, perchè
si arrivi ad una conclusiane.

Era praprio qUèsto' che si temeva: che an~
che nella liquidaziane dei danni di guerra si
arrivasse ad impostaziarti ecces:sivame'Ilte far~
malistiche.

Vi era una legittima aspettativa di celerità
da parte .dei cittadini; le domande erano. state
fatte da parecchia tempo. e' si pensava che
fasse stata già svolto illavo'ra di cernita per 1::1
liquidaziane. Ora l'anarevale Sottosegretaria
facendasi eco della vaCe dei funzionari ci viene
a dire ,che soillOin carsa ,di liquidazione le pra~
tiche relative agli effetti di vestiario.. Per arri~
va re a questa nan ci valev3: molta, perchè que~
ste pratiche erano. state liquidate in precedenza
quando vi er.a stata la necessità di liquidare gli
anticipi.

Ciò che invece desta sarpresa è che di frante
ad una legge che ebbe una gestaziane lunga,
che venne appravata in secanda lettura alla
fine del dicembre sco,rsa e venne 'pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale il 31 dicembre 1953,
per arrivare alla prima disposiziane di esecu~
ziane si siano. impiegati addirittura 4 mesi.
N on è con questa sp,irito, seconda me, che si
passona risalveJ:1e questi problemi. Occarre di~
namisma, un calore tutta partko.lare Se si
vuale rispandere effettivamente :alle aspettative
della papolaziane. Naturalmente questi rilievi
nan SOillarivalti direttamente alla persona del~

l'anarevale Sattasegretaria.

MAXIA, 'Sottosegretarin di Sta.to per il te~
soro. N a, sona rivolti a me e ci tengo di assu~
mere intera la paternità e la respansabilità.
P\Jr cOl1ta mia sano rilievi J>er~onalissimi.

TOM:à Ma lei è stata namiIi,ato Sattolsegre~
I

tario. nel gennaiò,

MAXIA, Sottosegretario eli Sta~o per U t,e'-
soro. FacCiamo. liel febbraio..

TOMÈ. E sta bene; quindi nan c'è una suà
diretta respansabilità nel ritarda di quattro.
mesi.

Comunque se c'è, stata palemica in questa
mia replica nen è detta che la polemica non
sia pur necessaria. È una voce di protesta che
parta qui perchè l'eco arrivi nan sala agli ar~
gani di Gaverna ma saprattutta agli organi
amministrativi affinchè nel dare esecuzi.one
alla legge 'si veIiga inco.ntra alla pubblica
aspettativa nel moda migÌiare.

MAXIA, Sottosegretario di Stalio, per -il t,e~
som. Damartda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha favaltà.

MAXIA, Sottosegretario eli Sta,tIo,per il te~
soro. Chieda scusa all'anorevale Pmsidente e
ai senatari, se debbo rispandere all'anarevale
interro:gante, ma tenuta canta dell'argomenta,
crerda che sia di interesse generale, pur ceI"Can~
da ,di evitare la polemica, contrabattere talune
affermaziani inesatte.' Mi rivalgo a call~ghi
che hanno. ccnoscenza della pubblica ammini~
straziane.

Ha dato ~ perchè tra l'altra ha anche at~
tirna memaria ~ delle' precise cifre quando
ha detto che esilstano in Italia 1.430.000 da~
mande per danni che si riferiscono. agli oggetti
mobili. Prega l'anorevale interrogante di con~
siderare ,che sano stanziati in bilancio soltanto
30 milia~di all'anno. altre i qua.1i, è evidente,
l'amministrazicne della Stato nan può pagare.
L'ammontare presumibile dei danni saltanta
per quanta riguarda gli oggetti di vestiario.,
gli aggetti mabili di cui alla lettera a) dell'ar~
ticalo 4 della legge si aggirerà intarno ai 150
miliardi, il ,che significa, suHa base di 30 mi~
liardi speI1!dibili per esercizio., 5 esercizi. In{)l~
tre bisogna preparare le camunicazioni le quali
constano. del name, del cagnome, della pater~
nità, del dann~ggiata, del domicilio eletto a
meno, dell:a liquidazione già effettuata alle In~
tendenze ,di finanza in ben 10 anni di serviziQ
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li!di ufficio, su cui bisogna detrarre e indicare
gli acconti prec~dentemente pagati. Inoltre
eè la natifica attraverso i messi comunali. Per
tutte queste operazioni abbiamo. in media 10
funzionari per agni Intendenza di Finanza.
Ano scapo di iniziare ve.ramente e seriamente,
e soprattutto con continuità, la notific.a e quin~
di il pagamento dei ,danni ai beni mobili è evi~
dente che, per l'a stessa chiarezza ed eloquenza
delle cifre che ha citato, occorrerà neceSisaria~
mente del tempo, anche pe'rchè in questa ma~
teria ho dovuto rilevare mio malgrado. ~ ri~

cordando cli aver fatto l'avvocato per molti
anni ~ che norme ,di attuazione e regolamenti
non solai non ve ne s.ono ma non sono neanche
previsti dalla legge. Dirò quakasa di più: un
precedente disegno di legge pre,sentato pro~,
prio per la liquidazione dei danni di guerra
prevedeva, questo Regolamento, poi nella legge
detta Regolamento fu precisamente escluso dai
legislatari.

Orbene, quello che si è fatta in questi quattro
mesi, dal l" gennaio ~ tralalsciando la crisi ~

cioè da quando mi sono assunto p~esonalmente
la re'sponsabilità e la paternità (perchè, in
,definitiva, l'unico sottosegretaria, dal princi~
pio di quest'anno che ha patuto dedicare il
suo tempo, la sua fatica ed anche le sue .spe~
ranze per la realizzazione ,della le'gge sano sta~
to saltanto io) si riassume in un lavora di in~
dagine, di ricerca, di riardinazione e di coor~
dinazione, allo scopo soprattutto di avere dati
statistici, prima inesistenti, neces:sari per pote:r
provvedere gli uffici ,degli strumenti moderni
con cui sbrigare 1 milione e 400 mila pratiche,
e queste soltantO' relative ai danni ai beni mo~
bili, mentre si deve tenere presente che esi~
stano altri 2 milioni di domande che riguar~
dano i danni all'agricoltura, all'industria, e
soprattutto ai beni immobili.

Si p'arla ,di ricostruzione edilizia. Ebbene,
onorevole collega, posto che lei non ne ha fatta
cenno, le farò sapere, che sto provvedendo
per la presentazione al Parlamento di un di~
segno di legge per stralciare tutte le pratiche
inerenti alla rIcostruzicne edilizia dai vari Mi~
ni.steri e farle defluire all'unico organismo
competente, cioè 11 Dicastero. dei lavori pub--
blici. Per la precedente legge 409, infatti, la
ricostruzione. edilizia era affidata al Genio ci~
vile; mentre attualmente per effetto della

legge vigente, tre 80no i Ministeri, oltre ad
ut1a Cammissione provinciale per ogni lnten~
denZà:; che vi debbono provvedere.

Come vedete il lavoro non è semplice nè
poco. In Isostanza, se dopo due mesi di lavoro
si ries-ce finalmente a dare la possibilità a
delJa gente che aveva atteso 10 anni dalla fine
della guerra, di incassare il risarcimento dei
danni subiti, mi rivolgo agli onorevoli coUeghi.
che hanno sensibilità e soprattutto. conoscenza
dell' Amministrazione, si può ritenere che vi sia
molta materia di soddisfazione senza volere
artificiosament'e elogiare la burocrazia italia~
na, pel"chè si è proceduto con energia e 8011e~
citudine, tenendo conto soprattutto delle esi~
genze della povera gente, che è stata calpita
specialmente e per la maggior parte proprio
nei beni mobili.

Presentazione di disegno di legge.

MATT ARELLA, Ministm dei traspor't'i. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MA TT ARELLA, MiJnistru de,i trasporti. Ho
l'onare di pr,esentare al Senato il seguente di~
segno di legge:

«Disciplina dei benefici di carriera agli
agenti ,delle Ferrovie dello Stato provenienti
dai ,sottufficiali delle Forz,e armate» (524).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro dei trasporti della presentazione del pre~
detto disegno di legge, che sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Riprendiamo la svolgimento
delle interrogazoni.

Segue l'interrogazione del senatore Barbaro
al Ministro del tesoro. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Seg1"etaria:

«Per conoscere, anzitutto, quali immediati
provvedimenti intenda adottare al fine di ov~
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viare al grave inconveniente, che l'entrata in
vigore della nuova legge sui danni di guerra
del 27 dicembre 1953, n. 968, agisca addirit~
tura come causa di arresto, almeno per il mo~
mento, della ricostruzione in atto, essendo ben
noto, infatti, che prima della nuova l~gge, per
le ricostruzioni nell'àmbito dell'industria, del
commercio, dell'agricoltura e dell'artigianato,
l'iniziativa del singolo era libera e la rico'1tru~
zione non era subordinata ad autorizzazione
di sorta, e nell'àmbito dell'edilizia la necessità
dell'autorizzazione era compensata dalla pron~
ta sensibilità, con la quale gli uffici del Genio
civile concedevano i permessi provvisori per
l'inizio dei lavori, ed essendo altrettanto noto
che, con l'entrata in vigore della nuova legge.
poichè la concessione del contributo è subor.
dinata all'autorizzazione per l'inizio dei lavori.
da concedersi dalle Intendenze di finanza, 8
pena di decadenza del medesimo, e le Inten~
denze, prive di istruzioni, non concedono sif~
fatte autorizzazi.oni, la ricostruzione è prati~
camente ferma e già in varie Provincie si
hanno ripercussioni anche sociali e politiche,
con l'aumento della disoccupazione; e inoltre
per conoscere se l'onorevole Ministro del te~
SOl'Onon creda di diramare di urgenza alle
Intendenze di finanza opportune disposizioni,
perchè siano rilasciate con la massima lar~
ghezza e sollecitudine e con le più ampie cau~
tele per lo Stato le autoriz7.azioni provvisorie
all'inizio dei lavori di riparazioni o ricostru~
zioni dei beni sinistrati di guerra» (273).

PRESIDENTE, L'onorevole Sottosegretario
di Stato per il tesoro ha facoltà di rispcndere
a questa interrogazione.

MAXIA, Sottosegretario di Stati'} per 'il t,e~

S01'O. Ai sensi del secondo comma dell'artico~
10 73 della legge 27 dicembre 1953, n. 968, le
domande per risarcimento danni di guerra, per
le quali, prima del1a entrat.a in vigore della
modesima legge, era stata concessa l'auto'l'iz~
zazio'l1e per l'inizio delle opere, restano di com~
petenza del1e Amministrazioni che l'anno con~,
cessa, Amministrazioni che, senza alcuna in~
terruzion~, prcvvedono all'ulteriore svolgimento
del1e prati,che.

Qualora detta autorizzazione, alla data di en~
trata in vigo.re della nuova legge, non fosse

intervenuta, le relatiVle pratiche debbono es~
sere avviate agli uffici della Direzione gene~
l'aIe dei danni di guerra. ed an~ Intendenze di
finanza, perchè si2.no trattate secondo le di-
spcsizioni contenute nel1a stessa legge.

Allo stato attuale della legislazione nOn è
possibile ado,uare diverso provveldimento.

Sono state impartite disposizioni alle Inten~
denze ed agli uffici predetti per l'attuazione
della legge anche in questo importantissimo
settore.

Comunque mi permetto di aggiungere alla
pr,ecedente interrogazione che, tenuto conto
della importanza e della delicatezza della ma~
teria, che assume un aspetto: tutto particolare,
in quanto non è in questione solo l'interesse
del privato ma il pubblico intereslse da salva~
guardare, e tenuto conto delle difficoltà che
appa:iono evidenti dalla semplice lettura delle
leggi attuali, sto preparando, d'accordo con
il Ministro del tesoro, un disegno di legge
perchè tutta la materi,a della ricostruziane
edilizia venga stralciata ed affidata al Mini~
stero competente, cioè al Minilstero dei lavori
pubblici ,che ha sempre bene operato. Credo
di essere venuto così incontro alle legittime
esigenze espresse dall'onorevole interrOi~ante.

PRESIDENTE, Il senatore Barbaro ha fa~'
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BARBARO. Questa mia interragazicne è si~
mile alla precedente, il che dimostra quanto
sia profondamente e generalmente sentito tale
angoscioso problema. Ringrazio l'ono:revole
Sottosegretario delchi~arimenta date relativa..
mente al passaggio del settore edilizio al Mi~
nistero: dei lavori 'Pubbl ici. In cosdenza però
non :si .può dire, se si sia o na soddisfatti, per~
chè soltanto sulla scorta dell'esperienza nOI
potremo domani approvare a dis:appravare i
provvedimenti, che l'onorevole Ministro vorrà
adottare. Comunque lo stato di preo,ccupazicne
e di allarme degli interessati era ed è vera~
menti-' notevole. Ha sottomano una quantità
di giornali, che si 'Sono interessati dell'impoil:'~
tante problema, e cito fra tutti e per tutti il
« Sole _>di Milano. Mi augura, che con questo
passaggio di competenza al Ministero de'i la~
vori pub'biici si evitino le cause di arresto della
ricostruzione dOiVute soprattutto al fatto che
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finora le Intendenze non hanno avuto le istrll~
zioni necessarie per mandare avanti i la:veri.
Mi auguro alt1re,sì, che l'opera di ricostruzione
riprenda a pi,eno ritmo. La ricostruzion~ è di
interesse generale, oltl'eechè per le pop'ollazioni,
pe'r la Nazion-3 tutta. Si tenga ben presente.
che ritardare l'opera di ricostruzione spesso
equivale ad aumentare il danno, soprattutto
per il fatto che molti edifici danneggiati, se
non si riparano subito, possono andare addirit~
tura in rovina; e ciò evidentemente rende
più onerosa l'opera complessiva,.

Ho però una tristiss,ima esperienza perS0~
nale, quella del terremoto del 1908; dcpo 46
anni ancora viene riportata in Parlamento la
questione della ricostruzione dei danni 'per la
definizione relativa. Eravamo infatti bambini,
quando venne questo grande flagello, che co~
stituisce il più grande cataclisma tellurico, che
la storia ricordi; siamo diventati anziani ed
anccra dobbiamo parlare della ricostruzione
dei paesi terremotati, che va completata una
volta per sempre. Parlo soprattutto di Reggio
e di Me'ssina. Ancora non si pOis1sonoottenere
i 4 miliardi nece.3sari per chiudere definitiva",
mente il semi/secolare problema. Non vorrei,
che dovesse pctrarsi per altrettanto tempo an~
ehe l'opera di ricostruzione, di cui all'attuale
interrogazione, giacchè in tale ipotesi si arri~
ve l'ebbe esattamente all"anno 2000. Costruire
in verità è difficile, quanto. è fadle distrug~
gere. Qualunque imbecille, il più ecii00co degli
uomini, può con un colpo di martello distrug~
gere il Mosè, che un uomo solo al mondo, Mi~
chelangelo, ha potuto e IS3Jputocreare!... Ab~
biamo piena fede nella capacità di ricupero e
di creazione e neUa volontà di ricostruzione
del popolo dalle mille vite, e cioè del popolo
italiano. Chiudo perciò questa breve dichiara~
zione con un voto: laboremus jidenter nel~
l'opera immane di resurrezione della Patria!

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Lussu al Ministro dell'interno. Se ne
dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

. « Per conoscere i moUvi per i quali la Que~
stura di Roma ha disposto la espulsione entro
cinque giorni dal territorio italiano di cinque
sbudenti oriundi dell' America Latina iscritti

all'Università di Roma (porfirio Gomez, iscrit~
to alla facoltà di economia, venezuelano; Ruben
Ruiz, iscritto alla facoltà di medicina, venezue~
lano; Pablo Suarez Trejo, iscritto alla facoltà
di legge, venezuelano; Josè Lira Sosa, iscritto
alla, facoltà di lettere, venezuelano; Raul Kam~
ffer, iscritto al Centro di cinematografia, mes~
sicano) rifiutando loro ogni spiegazione sul
provvedimento che, danneggiandoli nei loro
interessi scientifici e personali, non potrà non
avere gravi ripercussioni nel mondo culturale
dell' America Latina, dissuadendo numerosi gio~
vani di quei Paesi dalla tradizionale frequenza
delle n0stre Università; e perchè dica se non
ritenga doveroso e utile annullare immediata~
mente i provvedimenti disposti dalla Questura
di Roma» (310~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'interno ha facoltà di rispondere'
a questa. interrog:azionE!.

BISORI, Sottosegretar'io di Stmto' p~r l':n~
ternYJ. Il Gomez entrò in Italia. il 16 settembre
1953 con visto di ingresso per giorni 60. Alla
scadenza chiese una proroga, che' gli fu negata.
Si trattenne però in ItaJia fino al 17 marZOi.

Il Lira entrò in Italia il 18 febbraio, eCl1
visto per un soggiorno fino al 16 corrente.
Gli è stato concesse di partire il 20.

Pure entro il 20 sono stati invitati a la-
sciare l'Italia il Ruiz, illSuarez ed il Kamffer,
i quali godevano di proroghe valide per tutto
il corrente anno scolastico.

È risultato ,che i suddetti si dedicavano ben
poco agli studi ed eranc venuti meno ai loro
doveri di ospitalità verso l'Italia in quanto
svolgevano, nell'ambiente universita.rio e fuori,
intensa attività politica contraria .ai princìp~
democratici cui è ispirata la Costituzione ita~
liana.

PRESIDENTE. Il senatore Lussu ha facolta
di dichiarare se sia soddisfatto.

LUSSU. Io ritenevo che' l'onorevole Sottose-
gretario per l'interno, essendo nostro collega
al Senato, per una certa cordialità tradizionale
fra di noi cpposizione ~ la maggioranza, avreb~
be dedicato qualche: minuto di più a questo
argomento che per me, e credo per noi tutti,
è molto serio.
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Gli espulsi sono quattro venezuelani ed un
messicano. Il messicano, dalle notizie che ab~
biame, è stato espulse esclusivamente perchè
coabitava con gli 'studenti venezuelani. Tutti
sono iscritti alla nostra Università di Roma,
tranne uno che frequenta il centro cinetnato~
grafico che ha l'importanza d~ un istituto su~
periore.

All'Università di Roma vi sono 17 venezue~
lani di tutti i partiti. Éssi SOillOintervenuti
soIidarizzando con gJi espulsi e facendo dei
passi a loro difesa.

L'ingiunzione che questi hanno avuta dice
semplicemente: «invitati a lasciare il territo~
rio nazionale », senza alcun motivo. È la prima
volta che sentiamo questi motivi. Naturalmente
non siamo così ingenui da ritenere che 11
provvedimento, il più grave che p:,ssa essere
assunto nei confranti .di studenti stranieri
iscritti alle nostre unive~sità, sia St2.to preso
per ragioni culturali. Esso è stato pre.so per
ragioni politiche.

Mi consentano perciò i coHeghi ~ e prego
vivamente il nostro Pr~sidente che è professore
di una nostra grande università, di volere ac~
cordare a queista interrogazione, ehe tocca il
problema della nostra cultura all'estero, qual~
che minuto in più ~ e mi consenta l'onoT-2vole
Sotto.segretario ,che io brevemente esp10nga
cosa è avvenuto.

Nel novembre 1952 nel Venezuela si sono
finalmente )'l'lolte le el'2zioni per l'Assemblea
costituente, consentite dalla dittatura militare
che deteneva il potere da quattro anni. Dopo
questo periodo di dittatura, di strapotere, dopo
aVer tenuto nel suo pugno le leve politiche,
culturali, finanziarie, tutto, l'eser.cita era cer~
tissimo di stravinc,ere.' Se nonchè i generali
venezueliani e i colcnnelli, come altri colleghi
di altri paesi del r:est:" ave'Vano nel cervello
una spada e credevano di vincere; ma sono
stati battuti, strabattuti. Alle elezioni non si
sono presentati, perchè non potevano' pres,en~
tarsi, nè il Partito comunista, nè l'Azione De~
mocratica in quanto erano fuori legge, sicchè
le elezioni sono avvenute con due grandi schie~
ramenti: quello militare governativa e quello
dell'Unione repubblicana. d'2mocratica.

Quarudo gli organi di controllo per lo scruti~
nio si sono accorti della disfatta militare go~
vernativa si è passati a un nuova colpo di

Stato, con arresti, ed è stato assassinato, pro~
prio poca prima dello scrutinio, Ruiz Pireda, il
leader della Alleanza democratica, con una
rlpercussione immensa nan solo nel Venezuela
ma in tutta l'America Latina e perfino negli
Stati Uniti. Quest'assassinio ,può essere pa~
ragonato a quello del nostra Giacomo Mat~
teotti, anch'egli ucciso in ,seguito alle elezioni.
Ho con me una dacumentazione, che mi s'Jno
fatta portare ,in volume, per1chè non esisto~
no fascicoli sparsi delle «Relazioni interna~
zionali» del 1952, che dedica due articoli al
Venezuela. Si tratta del massima organo che
in Italia segua i probl'~mi di politica estera:
r8golarmente, ogni anno, nella n01stra Com~
missione degli esteri, approviamo il contributo
di circa 20 milioni :1 sostegno di questa rivi~
sta. Di questi due articoli il prima è stato
pubblicato immediatamente dopo le eleziO'ni,
nel n. 49 del 1952 (6 dicembre). Vi si le'gge
che la situaziune non è chiara e si attende da
un momento all'altro un fatto grave. Vi è poi
l'articolo successivo, del numera 50 del 13 di~
cembre 1952. Vi citerò soltanto le cose elssen~
ziali. Vi si dice: «Per lo più i voti attenuti
dal gruppo di opposizicne, sommati nel loro
complesso, super,ano quelli totalizzati singo~
larmente dalla lista governativa ». «C'è in~
fine un'altra considerazione da :fare: la Giunta
dimissionaria e'l>apresieduta da un civile, che
ora è :stato sostituito da un militare ». «Eb~
bsne, SEOnzadubbio, la speranza di ottenere
il ccnsenso popolare, nutrita dalla Giunta alla
vigilia delle elezioni, è andata delusa; talchè,
se tutte le fonti sono concordi nell'ammettere
che le operazioni di voto si sono svolte in clima
libere... (libero secondo il Venezuela, secondo
la .dittah]l~a militare: c'è stato qualche assas~
sinio, vi Eono stati migliaia di arresti, ba,st0~
nate n~l1e piazze; ma una certa libertà c'è
stata in quanto i cittadini hanno potuto votare,
almeno quel1i che ~"i sono arrivati aUe urne)
quandO' si è trattato di raccogliere il re~
sponso, si è sentito il bisogno di un colpo di
forza. È appun)~o in questa origine che ri~
siede la debolezza del' Governo uscitò dalle
elezioni d9l Ven'2zuela».

Questa è la :situazie,ne. Da quel che è av~
venute dopo, dO'bbiamo pensare che è stato eser'-
citato sempre, progre:ssivamente, un terrore
spietato: duemila cittadini sono stati assassi~
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nati, i capi dell'opposizione o sono stati uocisi
e sono in galera e sono in esilio. Da due anni
il terrore cantinua. Nel febbraio scorso tutti
i partiti del Venezuela d'opposizione a, qUE!sta
dittatura fascista militare hanno trovato dei
punti d'intesa ed hanno costituito, nessuno
escluso, il « Fronte Nazionale », che è qualcosa
come il C.L.N. in Francia o in Italia.

In queste ,condizioni, onorevole rappresen~
tante del Governo, che cosa significano queste
espulsioni? Innanzi tutto facciamo nai i no,stri
interessi culturali? Abbiamo noi interesse a
che >degli studenti de'gli altri Paesi vengano
a Roma e studino alle nostre Univemità o non
abbiamo interes'se? Pregherei :il Gove'rno di
valersi informare aHa politii'Ca della pubblka
istruzione che :svolge il Governo francese, ana
politica che a Parigi fa la Sorbona. Crede lei,
onarevole Sottasegretaria, che a Parigi degli
studenti i quali agiscano come questi vene~
zuelani o messicani possano essere espulsi? Ma
nemmeno per sogno! Nan sono cOlsì stolti da
allantanare dalle loro Università i rappre~
sentanti della giov,entù di Paesi stranieri e
lantani. Sono questi che riporteranno poi nel
loro Paese d'origine e di pravenienza la cul~
tura avuta in Francia. Dobbiamo noi essere
meno ambiziosi della, Francia? N on è nostro
interesse nazionale in un momento in cui
non abbiamo più imperi e calonie ~ io, aggiun~
go fortup.atamente ~ di dare il massimo in~
cremento a que:sta politka culturale nel cam-
po. internazionale? È nostro interesse o non
è nostro inter,esse che dei cittadini, giavani
studenti messicani o paraguajani o cileni o
venezuelani o di altri Paesi vengano qui in
Italia e studino alle nostre Università, di modo
che ritornati ai loro Paesi portino il nostro
pensiero, la nostra cultura, l'impronta della
nostra civiltà? deve essere questa o no un'am~
bizione ed un orgoglio dei rappresentanti deHa
Repubblica italiana? A mio parere la risposta
è molto semplice.

Ma vi è la questione politica, ci ha detto il
nO'stro Sottosegretario aH'intemo. Gli studenti
si oocupavano di politica! Io ammetto che' sia
avvenuto, son disposto a credere che si occu-
passero di politica. È chiaro che dei giovani
venuti così da lontano a Rema sono giovani
che preferis,cono istruirsi qui anzichè rima~
nere nel Venezuela a correre il rischio non

soltanto di non poter frequentare le Università
ma perfino di essere massa,crati. Quindi è na~
turale che, se sono dei giov,ani che meritano
stima e considerazione morale, si occupino di
politica; s,e non se ne occupassero sarebbero
delle povere persone. Le ricordo, onorevole Sct~
tosegretario agli interni il discorso, che Tuci~
dide ci riferisoe, per i mO'l'ti della sec,ouda
guerra del Peloponneso, fatto da Pericle: «La
nostra città ~ dice Peride ~ celebrando i
morti, è una città libera, benchè qui ogni cit~
tadino di frante a tutti i problemi e a tutte
le lotte prende posizione da una parte o dal~
l'altra ». Evi.dentemente questi giovani venuti
qui a studiare in clim<:\.di libertà hanno qual~
cosa nel loro ,cuore, nelle loro aspirazioni, e
debbono occuparsi di politica, altrimenti sono
degli stracci. Ma allora dovrebbe intervenire
il Questore, che li metta in guardia e dica:
« siate prudenti, poichè siete ospiti ». Dovrebbe
essere un avvertimento di carattere direi pa~
tE'Tna, e non poliziesco, perchè è chiaro che
bisogna conciliare i loro interessi e i nostri
interessi. Il Paese che li ospita ha il dorvere
di pretendere alcune' limitazioni alla loro at~
tività. Questo il Questare lo ha fatto? Eviden~
temente non lo ha fatto.

Spero di convincer,e il rappresentante del
Governo ad adottare una misura [ntermedia
di clemenza. Cito questo esempio, parecchi di
noi sono stati in esilio in Francia, parecchi
di noi ,sono stati espulsi; io stesso nel 1932
sano stato espulso dalla Francia dietro le pres~
sioni dell'ambasciatore fa'scista a Parigi, il
quale agiva dietro le pressioni del Ministero
dell'interno fascista in Italia. Peraltro non mi
si è potuto rifiutare un permessa provvisorio
di soggiorno, che mi è stato rinnovato rego~
larmente agni tre me'si, finchè non mi è stata
tolta l'espulsicne per l'intervento del Ministro
socialista Max Dormoi nel 1937, lo stesso mi~
nistro che poi fu ucciso .dai fascisti durante
l'occupazione tedesca. Anche in qUE!stoGoverno
sona Ministri socialisti; l'onorevole Saragat è
un socialista, in Francia si è trovato nelle mie
condizioni; l'onorevole VigO'relli, qui presente,
è pure un Ministro socialista. Rimarranno
essi insensibili?

Il Venezuela è uno dei paesi den: America
latina dei più crudelmente gettati nella lotta
pclitica e in cui regolarmente l'autorità mili~
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are soffoca tutti i mO'ti di aspirazione demo~
cratka. IO' annovero tra i miei amici più cari
un laureato in chimica, il dottor Sihio Mastio,
di Cagliari, che è morto combattendo per la
libertà ,del Venezuela in una insurrezione' li~
berale, insieme a tanti italiani. Ho conosciuto
a Parigi uno dei 97 figli del dittatore e san~
guinùrio Gomez, dittatore del V enezuela... Cre~
do che la nostra, Repubblica democratica uscita
dal fascismo, dalla dittatura, dal terrore, deb~
ba tenere in considerazione questo.

Riccrdo al Governol l',articolo 10 della no~
stra Costituzione, il quale al terzo comma
dice: «Lo straniero, al qual~ sia impedita nel
suo Paese l'effettiva esercizio delle libertà de~
macratiche garantib dalla Costituzione ita~
liana, ha ,diritto di asile nel territorio della
Repubblica seccndo le condizioni stabilite dalla
legge ».

Prego il Gaverno di tener presente l'arti~
cola 10 della nostra Costituzion~, che impone
a tutti degli obblighi e dei doveri. Noi dcb~
biamo attuare la Costituzione, anche in 'questa
parte che non deve essere trascurata, anche
per i suai riflessi di carattere internazianale.

Ecco perchè, naturalmente non potendo, di~
chiararmi sc:ddisfatto di quello che ha risposto
il rapprEsentante del Governo, chiederei al Go~
verno di 'soprassedere al decreta di espulsione
del Questore ,di Roma e di concedere ai citta.~
dini colpiti .da questo decreto di pot~r rima~
nere ancora n Italia, a ccntinuare i loro studi,
per tre mesi, durante i quali mi augura che la
situaziene personale di ciascuno di lorO' possa
essere chiarita e ch~ tutti possano essere riam~
messi a vivere nel nostro Paese, nella nostra
Repubblica demacratica, nella nostra demacra~
zia repubblicana, e che possano continuare' i
lcro studi, nel loro interesse e nel nostra. (Vivi
applausi dalla sinistra).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale
per l'esercizio. finanziario dallo luglio 1954
al 30 giugno 1955» (372).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero

del lavoro e della previdenza sociale per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1954 al 30 giu~
gna 1955 ».

È iscritta a parlare il senatare Mariani. Ne
ha facoltà.

MARIANI. Onarevale Presidente, anarevale
MinistrO', anarevoli calleghi, dalla stato di pre~
visione del Ministero del lavara e della previ~
denza Saciale per l'eserciziO' 1954~55 risulta
una stanziamenta di spesa tutta effettiva per
l'ammontare camplessiva di 79.634.079.400, con
un aumenta, nei canfronti della previsiane per
l'esercizio finanziario 1953~54 di 4.018.980.000.
Carne al solito e secanda la lacanica diziane che
si legge nella nata preliminare, questo aumenta
di spesa deriva, più che altra, da differenza
tra le maggiori e minori spese previste ~<su
vari capitoli della spesa per incrementi a di ri~
duziane di oneri ». E allara osserviamO' che
siccome trattasi di una previsiane di aumenta
di spesa ari'ginata dal giaca di paste relative
ad incrementi e riduziani di aneri, ci 'carre l'ab~
gliga di esaminare se dal prevista aumenta di
spesa in questiane, quali e' quanti effettive
pra'lvidenze, previdenze ed assistenza ne pos~
sana derivare ai lavaratari in genere ed in par~
tic alare ai lavaratari disaccupati e nel cantem~

pO' accertar,si se a castituire l'ammantare del~
l'aumenta di spesa in parala, abbia invece can~
carsa e in quale misura, la riduziane di spesa
appartata a qualche anere assistenziale e pre~
videnziale, a franteggiare il quale, la Stata è
abbligatariamente tenuta a cantribuire.

Ciò premessa asserviama che l'ammantare
camplessiva del predetta aumenta di spesa, al~
tra nan è, se nan la differenza tra una mag~
giare previsiane di spesa ad incremento di aneri
pari a 5.242.180.000 ed una minare spesa a ri~
duziane di aneri pari a 1.223.200.000 di lire.
A sua valta il menzianata imparta di maggiare
spesa sarà utilizzata per franteggiare i rela~
tivi singali aumenti di spese ardinarie e straar~
dinarie 1954~55, e sarebberO' i seguenti:

a) aumenti per spese generali e del per~
sanale e varie e per il debita vitalizia per l'Am~
ministraziane centrale (spe~e abbligatarie) ca~
pitali n. 3, 4, 15, 16, 20, 26, 27, 37 e 38 per
camplessive lire 76.600.000;



Senato della Repubblica

CXVI SEDUTA

~ 4747 ~

13 MAGGIO 1954

II Legislatura
~

DISCUSSIONI

b) aumenti per spese generali e del per~
sonale e varie, per gli Uffici del lavoro e p,er la
massima occupazione (spese fisse, spese obbli~
gatorie) capitoli n. 41, 48, 49, 51 e 52 per
complessive lire 71.000.000;

c) aumenti per spese varie nei rapporti
di lavoro, capitoli n. 83 e 84 per complessive
lire 1.580.000;

d) aumento di spesa di rimborso all'I.N.P.S.
di quote per pensioni ed assegni, a carico dello
Stato in virtù di leggi (spese obbligatorie ca~
pitolo 90) per complessivi 13 milioni;

e) aumento per concorso dello Stato al~

l'onere derivante al « fondo per l'adeguamento
delle pensioni », i'Stituito presso l'I.N.P.S., dal~
la corresponsione delle prestazioni di cili alla
legge 4 aprile 1952, n. 218 (spesa obbligatoria)
capitolo 91 per complessivi 5 miliardi;

f) aumento per spese di erogazione per il
collocamento e l'assi'Stenza dei lavoratori mi~
granti per motivi di lavoro nell'interno dello
Stato ~ capitolo 95 (finalmente trattasi di una
spesa facoltativa) per complessivi 10 ~nilioni;

g) aumento per spese relative all'emigra~

zione, reclutamento (capitolo n. 105) ed a'Ssi~
stenza (capitolo n. 106) (finalmente tratta'Si di
due aumenti di spesa facoltativa) dei lavoratori
italiani destinati all'estero e di quelli che rim~
patriano, per complessivi 70 milioni.

Dalle cifre su menzionate constatiamo che
neS3una apprezzabile soluzione, o quanto meno
sperabile, di qualcuno dei tanti urgenti e gra~
vi problemi di fondo da nsolvere nel campo
del lavoro, potrà essere affrontato, tanto più
che l'ammontare di detta maggiore spesa ser~
virà, nella sua quasi totalità, a soddisfare la
necessità di ordinaria amministrazione sotto
i titoli che abbiamo prima enunciato.

Le tanto conclamate previdenze sociali a fa~

'lore dei lavoratori diventano una beffa solo
che si osservi che, a fronte ai 10 milioni di au~
mento per spese di erogazione per il colloca~
mento e l'assistenza di lavoratori emigranti
nell'interno ed a quella di 70 milioni di aumento
per 'Spese relative all'emigrazione, reclutamen~
to ed assistenza, stanno le seguenti imposta~
zioni di bilancio: dal capitolo n. 44, relativo
ai compensi forfettari agli incaricati degli Uf~
fici di collocamento, è stata portata, «per
previsto minor fabbisogno », una riduzione di
spesa per 100 milioni di lire ed al capitolo

n. 102, relati'lo al contributo dello Stato al~
l'I.N.P.S. per la gestione dei sussidi straordi~ .
nari di disoccupazione, è stata prevista una
riduzione di spesa nientemeno che di un mi~
llardo di lire. Si è ridotto poi di 29 milioni lo
stanziamento per gli Uffici regionali e provin~
ciali del lavoro. Lo stesso senatore Angelini
non nasconde la sua apprensione tanto che,
nella sua relazione scrive: «Non nasconde~
remmo la preoccupazione di vedere diminuito
di 29 milioni lo stanziamento complessivo per
gli UElici regionali e provincialI del lavoro e
della massima occupazione e di un miliardo al
capitolo n. 102, relativo al contributo dello
Stato all'I.N.P.S., per la gestione dei sussidi
straordinari di disoccupazione, se non fossero
intervenate assicurazioni che tali diminuzioni
non incidono sulla efficienza dei predetti Uffici
nè sull'intervento dell'I.N.P.S. a favore dei
disoccupati ». In realtà non 'Sappiamo quali as~
sicurazioni siano interlenute, a meno che si
possa rinnovare in questa materia, il miracolo
della moltiplicazione dei pani e dei pesci, noi
domandiamo al Ministro del lavoro come passa
far meglio funzionare gli Uffici regionali e pro~
vinciali del lavoro, diminuendo gli stanzia~
menti, e come può intervenir,e effi,cacemente
nell'as'Sistenza ai disoccupati avendo diminuito
lo st,anziamento di un miliardo di lire. Forse
con i cantieri di lavoro? Come ed in qual modo,
se nonostante i cantieri già istituiti o isti~
tuendi il numero dei disoc'cupati è in continuo
aumento? A proposito dei cantieri di lavoro,
signor Ministro, richiamiamo la sua atten~
zione sul trattamento insufficiente che si ap~
plica ai lavoratori, i quali percepiscono 500~600
lire al giorno compresi gli assegni familiari.
È vero che durante le elezioni l'ex ministro
Fanfani, parlando a Chiusi, ha affermato che,
in fondo, i disoccupati che hanno famiglia, con
600 lire al giorno possono vivere e fare anche
dei risparmi. Perchè non prova l'onorevole
Fanfani, con la famiglia, a vivere con 600
lire al giorno e poi magari aprire un conto in
banca per depositare i suoi risparmi?

PEZZINI. Ha sentito proprio lei queste pa~
role?

MARIANI. Precisamente, ed ho anche le
testi:monianze. Anzi l'onorevole Fanfani ha ag~
giunto anche che gli operai vanno in lambretta,
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perchè secondo lui tutti gli operai vanno in
lambretta.

/
PEZZINI. Ha detto anche quelli dei can~

tieri?

MARIANI. Collega Pezzini, se non vado er~
rato la inchiesta sulla miseria, che non abbia~
mo fatto noi, non -ci dice che la maggioranza
dei lavoratori va in lambretta; essa ci dà un
quadro della grande miseria che affligge la
ma'ggioranza dei lavoratori.

Richiamiamo inoltre l'attenzione del signor
Ministro sul fatto che i dIsoccupati addetti ai
cantieri di lavoro quando si ammalano, dopo
sei giorni di malattia vengono licenziati. Una
volta guariti vengono riassunti se e in quanto
vi sia ancora il posto. Dei dirigenti, geometri,

,vengono assunti con la qualifica di manovali
qualificati. In tal modo si mortificano elementi
tecnici forniti dei relativi titoli di studio. Bi~
sogna modificare questa situazione e con essa
migliorare il trattamento. Al capitolo politica
del lavoro a pagina 9 il relatore afferma: « Non
sottovalutare l'importanza di una politica di
investimenti diretti dello Stato per creare
n1Jove occasioni di lavoro, per accelerare la
produzione, favorire gli scambi ed allargare
così il mercato dei beni. Questo però non è tut~
to. È necessario che l'industria italiana mi~
gliori il grado della sua efficienza produttiva e
si abbia, con un accresciuto potere di acquisto
delle masse lavoratrici, e con la conquista di
nuovi mercati esteri, la possibilità di collocare
l'accresciuta produzione industriale con il con~
seguente assorbimento di mano d'opera ».

Continua il relatore: «Nell'attesa degli au~
spicati vantaggi derivanti da una politica di
più decisi interventi finanziari contro la de~
pressione e nell'attesa di elaborare questa po~
litica produttivistica, si rende necessario l'in~
tervento dei pubblici poteri 'per la difesa dei
lavoratori da nuove crisi della disoccupazione,
con provvedimenti specialmente sul piano lo~
cale, diretti al ricollocamento delle unità lavo~
rative disoccupate ».

Questo è il tema grave sul quale noi condu~
ciamo la nostra lotta, non solo da oggi.

Io vivo in una 'grande città, a Milano, nella
quale vive anche lei, signor Ministro, e quindi
dovrebbe conoscerne la situazione. Se esami~
niamo i recenti dati deHa smobilitazlione

delle nostre industrie, troviamo che gli ultimi
licenziamenti nel settore degli alimentari am~
montano a 373 e negli ultimi 3 mesi di que~
st'anno sono stati messi a orario ridotto, di
16 e 24 ore settimanali, oltre 2.000 lavoratori,
alla metà dei quali è stata negata l'integra~
zione. Nel campo tessile, nei due anni 1952~53,
sono stati licenziati circa 6.000 lavoratori.
Sempre negli ultimi due anni nel settore ab~
bigliamento sono stati licenziati circa 2.000
lavoratori. Nella metalmeccanica sono state
smobilitate e chiuse, nel 1953, 102 aziende,
con 2.117 licenziamenti effettuati contro i
3.692 richiesti dalle aziende.

Le più importanti sono: Boffelli, Smalterie
di Lainate, Tosi, a.M., Filotecnica, Breda si~
derurgica. Fino al 25 marzo del 1954 abbiamo
16 aziende con 1.405 lavoratori licenziati, tra
le più importanti la Tallero con 660 lavoratori
e altre minori.

L'onorevole Ministro conosce benissimo, co~
me me, se non meglio di me, 'perchè l'ha se~
guìta anche di persona, la storia della Tallero
e quella della Breda. Egli sa che per la Breda
sono stati chiesti dei licenziamenti. I lavora~
tori si sono opposti ed hanno resistito. La
azienda ha 'concesso dei premi, oltre alla nor~
male indennità di licenziamento, ai lavoratori
dimissionari.

Questi hanno resistito percrhè ritenevano
ingiusto abbandonare la fabbrica nella, quale
per tanti anni avevano dato la loro attività.
Poi gradatamente il bi,sogno li ha costretti
a cedere all'imposizione.

Contro l'ultimo gruppo, circa 25, che più
degli altri aveva resistito, l'avv. Sette, com~
missario della Breda, ha voluto infierire: pri~
ma negando e poi a seguito dei ripetuti inter~
venti del Prefetto e dello stesso Ministro del
lavoro, ,concedendo solamente la metà di quan~
to era stato concesso agli altri.

Rappresaglia ,che dimostra una mentalità
reazionaria, ed una cattiveria ,che non trova
giustificazione. È opportuno rilevare che que~
sti dirigenti ~ missionari del male augurio ~

che il Ministro competente mette qua e là nel~
le aziende I.R.I.~F.I.IM., là fanno da padroni
con gli investimenti dello Stato.

Signor .Ministro, i giornali hanno parlato di
un suo progetto per un «maggiore impiego
della mano d'opera », progetto che per quanto
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non di grande apertura, siamo certi che il
Consiglio dei ministri non accetterà. Sarà così
palese ~ dopo tanta pubblicità ~ la sua im~
potenza. Eppure ella avrebbe possibilità di af~
frontare con decisione il problema delle indu~
strie I.R.I.~F.I.M. solo che volesse prendere
in serio esame il progetto di legge del riordi~
namento di queste industrie, presentato dai
senatori Roveda, Mariani ed altri.

È un progetto che tende ad arrestare lo
smantellamento di tutte le nostre industrie.

Abbiamo ripetutamente denunciato i fasti
e nefasti dei monopoli dalla F.LA.T. alla Mon~
tecatini, alla Pirelli, alle industrie elettriche,
e non avremmo che a ripetere i discorsi e le
documentazioni già fatte in questa Aula.

A proposito della impotenza del Ministero
del lavoro, citiamo uno degli ultimi episodi.

Il 18 ottobre 1953 la Direzione della Tallero
decise la l.iquidazione della società. Prestesto:
mancanza del carico sufficiente di lavoro. Eb~
bene, sono stati proprio i lavoratori ad inte~
ressarsi disperatamente per procurare lavoro
per l'azienda. N on vi dice niente tutto questo?
Credete proprio che i lavoratori lo facciano
solamente 'per il proprio salario? Non ravvi~
sate in questo fatto la febbre, l'amore, l'attac~
camente di questi lavoratori i quali dicono:
«la nostra fabbrica », mentre non è. la loro?
Essi sono venuti a Roma a bussare tutte le
porte, rivolgendosi a deputati e senatori di
ogni partito. Con loro si sono recati al Mini~
stero dei trasporti, riuscendo ad ottenere com~
messe delle Ferrovie dello Stato per 20 car~
rozze (600 milioni), nonchè un contratto bien~
naIe per riparazioni.

Aggiunti altri ordini veniva garantita una
massa di lavoro che superava il miliardo di
fatturato, capace di dar lavoro alle maestranze
per oltre un anno.

I liquidatori fecero sapere all'organizzazione
dei lavoratori che erano sfumate certe possi~
bilità di ottenere il finanz.iamento.

Oecorrevano 100 milioni e i liquidatori ne
disponevano solo di 30. Ed allora i lavoratori
si mettevano nuovamente in moto per reperire
questi fondi. Onorevole Vigorelli, lei sa con
quanta insistenza sono venuti da lei perchè
il Governo procurasse i 70 milioni per riatti~
vare un'azienda che ne aveva tutte le possi~

bilità. A questo punto è ancora l'organizza~
zione dei lavoratori che si fa parte attiva
presso il comune di Milano presentando un
progetto per un investimento di 70 milioni con
le garanzie del caso; sono ancora i lavoratori
che propongono una nuova società nella quale
avrebbero investito le loro indennità di licen~
ziamento. Tutti gli sforzi non sono serviti a
nulla.

Anche lei, signor Ministro, ha bussato a
tutte le porte dei diversi Mini>:tri senza alcun
risultato. Eppure ella avrebbe potuto consi~
gliare di prelevare i 70 milioni occorrenti dai
diversi fondi segreti, parte dei quali sono stati
spesi per la propaganda elettorale della De~
mocrazia cristiana o la compra~vendita dei
voti mediante i famosi buoni di 5.000 lire.
Valeva pure la pena di utilizzare una piccola
parte di questi fondi per salvare una azienda
che costituiva una gloria per il nostro Paese.

VIGORELLI, Ministro del la.voro e della
previdenza sociale. Io non ho neanche una lIra.

ROVEDA. Ma c'è chi ha soldi.

MARIANI. Poteva andare da papà Scelba
e dirgli: invece di spendere milioni o miliar~
di per altri usi, adaperali un po' !per il lavoro
e per il Ministero del lavoro che ha sempre
rappresentato la parte di Cenerentola nello
stanziamento dei fondi dei diversi Ministeri.
Ma Scelba decide e... Vigorelli ubbidisce. Ve~
nendo a .parlare sulla palitica attuale, il rela~
tore, onorevole Angelini, ad un certo puntO'
dice: «Gli uffici periferici del lavorO' debbono
moltiplicarsi per procurare accordi aziendali
tra aziende e sindacati dei lavoratori ». Vero
è che lo stesso re1atare ha parlato in prece~
denza dei contratti nazianali. Mi duole che non
ci sia l'onorevole Angelini, al quale vorrei por~
re una domanda: se per contratti aziendali si
riferisce alle trattative riguardanti condizioni
particolari di questa azienda o queHa azienda
possiamO' essere d'accordo, ma se si riferisce
ai contratti aziendali, in quanto questi con~
tratti aziendali potrebbero costituire patti di
lavoro, nai ci opporremo con tutte le nostre
forze, perchè ciò significherebbe tornare in~
dietro di cento anni e scardinare la ragione di
eSisere di tutte le organizzazioni sindacali.
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Vorrei dire una parola sugli uffici di col~
locamento e rinnovare la nostra protesta per~
chè, attraverso gli uffici di collocamento è sta~
ta compiuta da sempre un'opera faziosa: fun~
zionari abilissimi, per il solo fatto di non a.p~
partenere al partito di maggioranza sono stati
licenziati o trasferiti. Si vuole anche in questo
settore il monopolio, senza considerare che la
materia del collocamenio, è una materia de~
licata, che non dovrebbe essere preda di spe~
culazione di partiti o istituti confessionali.

Nelle campagne tutti colloCiano ad ecce~
zione degli uffici di collocamento. Se si vo~
lesse legalizzare una situazione di fatto bi~
sognerebbe avere il coraggio di emanare que.
sta disposizione: il collocamento nei paesi sarà
fatto dai parroci. Ho personalmente una lar~
ga documentazione a questo proposito che ri~
guarda la provincia di Milano. In questa Pro~
vincia i parroci scrivono ai datori di lavoro
lettere di queisto tenore: « vi raccomando di
assumere questo operaio, vi garantisco che è
onesto e non è iscritto alla C.G.I.L. ».

Ma vi è di più. Il collocamento lo fanno an~
che le grandi aziende violando la legge. La
Pirelli, per esempio, ha a;perto tempo fa il re~
clutamento per delle operaie da inviare in
Inghilterra. Per questo arruolamento è stata
fatta un'ampia distribuzione di stampati con~
tenenti i termini e le condizioni per l'assun~
zione di donne italiane; età non inferiore ai
21 anni e non superiore ai 30 anni; alloggi
confortevoli in case private, ecc. Noi sappiamo
per esperienza come vanno a ,finire queste
cose, specialmente gli «alloggi confortevoli ».
Condizioni: 100 ,scellini settimanali dei quali
61 trattenuti dalla ditta per vitto e allog~
,gio, tasse, ecc.

Però questo guadagno potrà essere realiz~
zato dopo un periodo di tirocinio.

Rileviamo che tali condizioni sono 'esose
tanto più che se le operaie si troveranno
male, dovranno effettuare il viaggio d.i ri~
iorno a loro spese.

Ma la Pirem non scherza. Dopo tutta que~
sta abbondanza (direi meglio miiseria) le ope~
raie sono avvertite che se vorranno, potranno
rimettere in Italia i loro risparmi.

Dopo la Pirelli viene Marzotto.
Il dottor Arnaldo Marzotto, 0ugino del ben

noto industriale tessile, si mise a reclutare

lavoratori per il Brasile, con lo stile di propa~
ganda assai bene conosciuto: ottima posi~
zione, ,aria buona, strade asfaltate, a pochi
chilometri da una grande città; la coltivazione
del terreno per prodotti ortofrutticoli a mez~
zadria, ecc.

Risultato: giunti sul posto i lavoratori tro~
varono terra sterile, aria malsana, deserto
senza strade, lontani dal mondo civile, tanto
che molte famiglie si ammalarono e qualcuno
è rimasto ancora ammalato nel Brasile senza
che il dottor Marzotto provvedesse al rimpa~
trio per quanto insistentemente richiesto.

A questo, proposito lo stesso giornale della
C.I.S.L. che, fra gli altri, ha denunciato il
fatto, scrive: «noi siamo certi che la giusti~
zia prevarrà », se non altro per far capire
al signor Arnaldo Marzotto che certe cosette
non sono permesse più a nessuno, neanche a
chi porta un nome come il suo. E se è pro~
prio con quel nome che egli crede di poter com~
merciare vite umane, non dimentichi che tale
commercio si addice Isoltanto a chi porta il
nome funesto di «negrieri ».

Ma «queste cosette» sono ancora tollerate
e chi «porta il nomit funesto di negriero»
continua imperterrito ed ,impunito a «com~
merciare vite umane, sotto gli occhi delle Au~
torità. Quando noi proclamiamo che il Go~
verno ha una precisa e diretta responsabilità,
la C.I.S.L., dirà che noi compiamo «una spe~
culazione politica ».

Questo è un tema che pur deve interessare
il Ministero del lavoro, perchè non è lecito
che esso abdichi sistematicamente alle proprie
funzioni altamente sociali; do'Vrebbe perciò
impedire gli abusi ~ a volte delittuosi ~ di
grandi e piccoli speculatori.

Per quanto riguarda l'iscrizione dei disoc~
eupati agli uffici di collocamento dobbiamo de~
nunciare un fatto sul quale richiamiamo par~
ticolarmente l'attenzione del Ministro del la~
voro. In base alla legge del24 settembre 1949,
n. 264, i disoccupati sono censiti in cinque ca~
tegorie e precisamente: prima classe, lavora~
tori volontari disoccupati già licenziati; se~
conda clalsse, lavoratori inferiori ai 21 anni
in cerca di Iprima occupazione; terza classe,
casalinghe in cerca di eventuale oC0upazione;
quarta classe, pensionati; quinta classe, occu~
pati in cerca di diversa occupazione. È evi~
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dente che in pratica sono colora che appar~
tengono alle ,prime classi quelli che hanno
maggior bisogno di occupazione e quindi da
cons,iderarsi realmente disoccupati. Ma ci ri~
sulta che una circolare del Minilstero del la~
varo, giunta nel mese di marzo dispone, in
deroga alla legge 24 settembre 1949, n. 264,
già ricordata, che tutte le ragazze dai 15 ai
21 anni, che non abbiano precedenti lavara~
ti vi e 'perciò sono in cerca di una prima occu~
pazione, vengano iscritte d'ufficio alla terza
classe, ciaè alle casalinghe.

Il fatto è grave: 10 perchè una dispasi~
zione ministeri aIe non può essere contro la
legge; 2° si alterano i dati statistici dimi~
nuendo artificiosamente il numero delle gio~
vani donne in cerca di occupazione, per inse~
ride fra le casalinghe; 3° perchè una simile
decisione elude il problema dell'apprendistato
e riduce praticamente a zero quella femminile.

Su questo punto, onorevole Ministro, deside~
riamo un chiarimento o, meglio ancora, l'abro~
gazione della circolare in parola.

Passi.amo ora al grave problema degli infor~
tuni. La relazione dell'onorevole Angelini, ad
un certo punto afferma: «Troppo spesso si
sentono muovere critiche sulla insufficienza di
tale organo, (l'Ilspettora.to del lavoro) e le la~
gnanze sona qualche volta giustificate, spe~
cialmente quanda si verificano gravi infor~
tuni, ma non si può chiedere a nessuno su
questa terra di operare miracoli ».

Nessuno chiede miracoli; la tragedia di Ri~
bolla è troppo recente per pensare alla ne~
cessità di miracoli per poteda evitare. Tutti
conoscono le istanze delle Commisisioni interne
alle competenti autorità e un articolo della
stesso presidente della Commissione interna
di questi lavoratori, denunciante le condizioni
della miniera, a causa delle quali paventava
il disastro da un momento all'altro. L'unica
risposta che si è avuta è stato l'interventa della
Montecatini e il licenziamento. in tronco del~
l'autore dell',articolo. Quando avvengono di
questi disastri, non bastano le condoglianze;
bisogna risalire alle origini, poichè tutti i cit~
tadini si domandano come mai ad ogni mo~
mento nei cantieri, nelle fabbriche, nelle offi~
cine, nelle miniere, i lavoratori lasciano la
vita. È il delitto bianco, la morte di questa
povera gente che deve guadagnarsi il tozzo di

pane, ma i veri responsabili non sono mai rag~
giunti. Sempre la fatalità? No! Avviene invece
che sulle res,ponsabilità si stende il velo del~
l'oblìo pai'chè i gr,andi industriali e gli impren~
ditori in genere trovano appoggi, omertà e l'im~
punità. Essi hanno dei lavoratori la conce~
zione che si ebbe un tempo della vita dei sol~
dati: cantavano assai meno di un mulo, di un
asino, di un cavallo. Si può ancora avere della
vita un pensiero così anticristiano? N on ci
troviamo di fronte alla «fatalità» ma a veri
e propri delitti, sempre impuniti.

In realtà la caus,a di gran parte degli in~
fortuni la si può trovare nella mancanza, di
prevenzione; risale alla esosità, alla specula~
zione, alla sete di lucro, che rendono impossi~
bile la vita dei lavoratori, nelle fabbriche,
nelle officine, nelle miniere. Quando :si obbliga,
per esempio, una donna, che un tempo sorve~
gliava tre telai, a sorvegliarne fino a 12 telai,
sia pure moderni, e quando, l'industriale ob~
bliga l'aperaia a dare una data produzione,
altrimenti viene licenziata, e perciò è costretta
a compiere un o:r:ario prol,ungato senza paga~
mento, e questa ritmo di lavoro infernale è
di tutti i giorni, significa la spremitura inu~
mana della forza lavoro; si comprende che
l'operaia che in questo modo deve dare la /pro~
pria attività, mancando della tranquillità ne~
cessaria, può anche essere saggetta ad info'r~
tuni. N ai assistiamo tutti i giorni al taglio
dei cottimi ed all'acceleramenta dei tempi di
produzione da parte dei grandi industriali.
Con questo ritmo di lavoro l'uomo si con~
fonde con la macchina, diventa più macchina
della stessa macchina. Per mantenere ~ anzi
aggravare ~ questa situaziane, nelle fahbri~
che si è introdotta una forma di vero e pro~
prio schiavismo. Ogni concetto democratico, è
bandito e, in tutti i modi, mortificata la per~
sonalità umana. In queste condizioni si spiega
il susseguirsi degli infortuni. Esaminiamo al~
cuni dati nazionali: nel 1951 abbiamo avuto
744.434 casi denunciati con 3.819 morti; nel
1952 i casi denunciati sono stati 868.648 con
4.062 morti: nel 1953, compreso il Territo~
ria libero di Trieste, si sono avuti 961.000
casi di infartunio di malattie /professionali
di cui circa 200.000 nel settare agricolo e
700.000 nel settore industriale. La legge 19 di~
cembre 1952, n. 2390, ha dato veste giuri~
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dica all'E.N.,P.I. Ciononostante, continua la
gestione cammissariale e non è stata elabo~
rata uno statuto, per cui la situazione è ri~
masta COìIl1eprima. Perdonate il mio scetti~
cismo; se esaminiamo la propaganda che fa
l'E.N.P.I. si è indotti a domandarsi se molte
volte non :si irrida agli operai. Si spende un
patrimania in opuscoli ed in volantini che con~
sigli ano i lavoratori: «non salite sulla scala
se manca un ,piolo, bisogna che la tuta sia
fatta in questo modo, od in quel modo, le
macchine devono esser munite di certe pra~
tezioni, ecc. ». Se i lavoratori prendessero. alla
lettera certe istruzioni verrebbero licenziati
in tronco. Questa prapaganda diventa una
irrisione se non trava nelle fabbriche, nei can~
tieri, le condizioni obiettive perchè dia risul~
tati positivi.

Gon questa nan vogliamo svalutare la pra~
paganda anti~infortunistica, ma diciamo che
questa non ha senso 'quando i lavoratori sono
costretti a prestare la loro opera nelle condi~
zioni che abbiamo denunciato, e nan si va
alle arigini del male. Vero è che l'E.N.P.I.
ha istituita dei comitati di sicurezza nelle
fabbriche, ma questi non hanno veste giu~
ridica.

Inoltre questi comitati di sicurezza sono
composti da dirigenti delle fabbriche o da ope~
l'ai addomesticati e ,quindi di nessuna effica~
cia, anzi costitui,scano un paravento alla spe~
culazione, alla evasione da parte industriale,
ed una beffa iper i lavaratori.

Abbiamo di recente parlato delle tragedie
che avvengono nelle nostre fabbriche dell'Ita~
lia settentrionale. Vogliamo esaminare, fra
le tante, alcune situazioni della Sardegna e in
Sicilia? Se prendiamo, ad esempio, le condi~
zioni dei minatori in Sardegna, vediamo. che
esse sano miserabili. A Bugger~u i minatori
sono sottoposti ad un lavoro inumano con sa~
lari bassissimi e non per,cepiscono neppure
quel premio del patto aziendale di 60 lire gior~
naliere concessa dalla stessa Società ai suoi di~
pendenti. Non esistono commissioni interne.
Un manovale a cottimo può ricavare al mas~
sima mille lire gio.rnaliere. Essi sono soggetti
a continui pericoli di crolli e di allagamenti.
Hanno presentato una documentazione in pro~
posito e sono sempre rimasti inascoltati. Can~
sideriamo che a Buggerru vi sono oltre 180

disoccupati e che i lavoratori pagano. di affitto
dalle 4 alle 5 mila lire al mese. Vi sarebbe la
pesca nell' estate, ma essa assorbe pochissimi
di,soccupati. Vi si potrebbe istituire la coo.pe~
rativa della pesca con l'intervento dello. Stato,
creando uno stabilimento per la conservazione
delle sardine. Io stavo per fare un appello al
Ministro. dellavo.ro in questo ,senso; ma quando
ha sentito dire come è stato detto poc'anzi,
che i no.stri stabilimenti già in atto devono
chiudere, perchè il pesce in scatola l'impor~
ti amo dalla Spagna e da altri paesi, cadono
le braccia. Sono questi i vostri scambi con
l'estero? Sempre a detrimento delle nostre in~
dustrie. Ma proseguiamo. Nelle miniere di
Montevecchio non esistono patti di lavo.ro, ma
vigono i famosi patti aziendali che non sono
trattati tra le parti, ma imposti dalla Società.
La Società ha istituito. il premio Mantevecchio
che di fatto anzichè essere un premio. costi~
tuisce un ,salario aleatorio. Gli operai che da
Guspini partono. al mattino verso le 5,40 sui
gro.ssi autobus, pigiati come sardine, sono sor~
vegliati dal co.sì detto capo~macchina e la mi~
nima irrequietezza viene punita con 150 a 300
lire di sottrazione al famoso premio e quindi
al salario.

In questa So.cietà, che è associata alla Mon~.
tecatini, la lLsta dei membri della commis~
sione interna viene, composta dalla direzione
della ditta e presentata agli operai, i quali
durante la votazione eleggono questi membri
,presentati dalLa ditta sotto la sorveglianza dei
capi. Ciò è sancito nel patto aziendale fin dal
1948. Basta ,che un operaio si assenti una
gio.rnata dal lavo.ra per qualsi,asi ragione, per~
chè si veda trattenute nientemeno che dalle
10 alle 15 mila lire mensili. C'è da doman~
darsi in che paese viviamo quando tutto que~

,

sto è reso possibile.
A San Gavino, nella miniera Monreale, la

Montecatini ha approfittato della crisi per in~
fierire sui lavoratori, i quali, dopo essere stati
licenziati, vengono. controllati anche nella loro.
vita privata e gli incaricati della So.cietà anno-
tano le loro lagnanze per segnalarli sul libro
nera, sicchè non :passano. trovare lavoro al~
trave. Agli o.perai qualificati can più di 20
anni di servizio e licenziati la Direzione ha
prospettata questa possibilità: la nuo.va rias~
sunzione, come manovali comuni. Se l'operaio
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qualificato accetta di fare il manovale comune
viene riassunto al lavoro, altrimenti è la disoc~
cupazione e la fame.

Non esageriamo dunque nel dire che sono
delle speculazioni veramente inqualificabili: si
licenziano allo stesso modo lavoratori che
hanno più di 10 figli, ed alle forme, di schia~
vismo, come ho detto, si aggiunge la vigilanza,
il terrore fuori della fabbrica: i lavoratori
che vengono eletti membri del Comitato diret~
tivo della lega dei minatori vengono licenziati
e iscritti nelle liste nere, sicchè non possono
più trovare lavoro altrove. Dalla nostra in~
chiesta risulta che, per poter lavorare, non
p0'chi la'voratori si sono lindotti a rinunzi'are
al vecchio libretto di lavoro, perdendo quindi
il diritto di anzianità per le forme di prevl~
denza, cercando con ogni meZZ0 di prodursi
un libretto nuovo e che non abbia il marchio
di infamia della Società.

Esaminiamo quel che acoade in Sicilia. Nelle
miniere della Montecatini i minatori sono
trattati peggio dei forzati; il capo servi:zio, col
cronometro alla mano, esige che ogni operaio
addetto ai carrelli in dieci minuti scarichi un
vagone spinto a mano che proviene dall'in~
temo della miniera e che, compreso il tratto
di galleria ed il piano inclinato, deve percor~
rere circa 500 metri.

N el cantiere di Ortano manca assoluta~
mente l'acqua, ed i minatori sono costretti ad
abbeverarsi all'acqua dei fossati come le be~
stie, e se un lavoratore si allontana dal posto
per cercare l'acqua più igienica, viene ineso-
rabilmente punito 0' licenziato. I vagonisti del
cantiere Fornacelle percepiscono salari irri~
sori: una tonnellata di minerale viene pagata
115 lire. È vero che si aggiunge un premio
di lire 20, ma la Montecatini esi,ge una accu~
rata cernita, e pretende che il materiale sia
ridotto in pezzatura, che ,si ottiene mediante
la mazza. Quindi il premio delle 20 lire fini~
see per non compensare neanche la metà del
lavoro che questi operai compi0'no.

Per concludere su questo punto, segnaliamo
una vibrante protesta per il modo inumano
col quale la Montecatini tratta i minatori e
che è sh"ta fatta anche da un operaio della
C.I.S.L., Domenieo Carmignani, il quale ha
denunciab il pC'ssimo sistema di tratta~
mcnb, il poehissimo salario ed il tentativo di

dividere i lavoratori nell'interesse della speeu~
lazione padronale: agli operai che non si or~
ganizzano la Società concede un premio, men~
tre punisce chi si organizza o sciopera. Questa
è la democrazia dei grandi monopoli che do~
minano la vita della Nazione!

A proposito degli infortuni, vediamo quanto
avviene nelle miniere siciliane. Una impressio~
nante denuncia è stata fatta dal deputato al~
l'Assemblea regionale siciliana Emanuele Ma~
caluso nella seduta del 7 luglio 1953. Da que~
sta apprendiamo i seguenti dati: 1943, 692
infortuni con 12 casi mortali; 1944, 328 in~'
fortuni con il casi mortali; 1945,525 infor~
tuni con 13 casi mortali; 1946, 661 infortuni
con 23 casi mortali; 1!147, 671 infortuni con
12 casi mortali; 1948, 850 infortuni con 12
caSI mortali; 1949, 1.269 infortuni con 19
casi mortali; 1950, 2.134 infortuni con 19
casi mortali; 1951, 2.977 infortuni con 24
casi mortali; 19'52, 3.828 infortuni con 22
casi mortali.

Andiamo dunque progressivamente aumen~
tando da 692 infortuni nel 1943 all'impressio~
nante cifra di 3.828 nel 1952.

E gli infortuni aumentano in ragione del~
l'aumento dpgli utili industriali realizzati sul
sangue e lp lacrime di tante famiglie di la~
voratori.

Nell'ind ustria zolfifera i gravi incidenti sono
dovuti all'indirizzo produttivo attraverso un
processo ,spaventoso di supersfruttamento, alla
insufficienza di protezione ed all'armamento
vecchio.

Occupiamoci ora deH'Ispettorato del lavoro di
cui si è parlato qui e di cui abbi,amo lamentato
l'insufficienza delle impostazioni. Tutti i mini~
stri del lavoro in occasione della discussione
del bilancio del loro Dicastero si sono sempre
impegnati a potenziare l'Ispettorato del la~
voro, al fine di rendere più efficiente l'oslser~
vanza delle leggi sul lavoro, nonostante che le
cifre in bilancio dimostrino il contrario. Pra~
'ticamente però quanto più solenni erano gli
impegni assunti dinanzi al Parlamento, tanto
più passiva si è dimostrata la loro opera nel
campo del lavoro, tanto che l'Ispettorato del
lavoro è stato ridotto ad un ufficio di polizia,
e ad un ufficio ipassivamente burocratico. Que~
sto è avvenuto non per colpa dei funzionari,
che hanno un indiscusso valore, ma per l'in~
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dirizzo politico dato dal Dicastero stesso. Per
non restare nel campo delle enunci azioni esa~
mineremo la situazione e l'opera dell'Ispetto~
rata del lavoro, nel circolo della Lombardia,
che per essere la regione più industriale d'Ita~
lia, dovrebbe avere l'ufficio più attrezzato e
più efficiente di tutte le altre regioni. Al cir~
colo dell'Ispettorato del lavoro della Lombar~
dia con sede a Milano sono addetti: 3 is:petto~
rati medici, dai quali non si può certo preten~
dere che assicur:ino la tutela sanitaria del la~
varo in tutte le aziende ind Uistriali della loro
giurisdizione, cioè alla Lombardia e alla Vene~
zia Trident,ina; 5 ispettori ingegneri, di cui 2
addetti al collaudo dei montacarichi; 1 al col~
laudo dei molini e panifici e solo 2 ingegneri,
(di cui 1 settantenne) davrebbero assicurare
il servizio della prevenziane infartuni sul la~
vara pressa tutte le aziende industriali e le
imprese edili della pravincia di Milano, Pavia
e Varese che sano decine e migliaia che casti~
tuiscana la larogiurisdiziane. Situazione an~
cara più paradossale esiste per il servizia della
v~gilanza e l'applicazione delle leggi protet~
tive e assicurative per i lavoratari. A tale ser~
vizio sana addetti 11 ispettori aggiunti di nua~
va namina, 12 cosiddetti ispettari dipendenti
dall'Istituto nazianale assicuraziane malattie
(I.N.A.M.) che muniti di appasita tesserino
effettuano ispezioni a nome e per canta del~
l'Ispettarato del lavara: 11 carabinieri. Ciò
significa che il 70 per cento del persanale che
effettua l'ispezione pressa le aziende in nome
e per conto dell'Ispettorata del lavora non
sono ispettori, non hanno i requisiti, non
posseggono le qualità tecniche e prafessionali
occorrenti all'esercizio di tale delicata fun~
zione. Tale personale dovrebbe assicurare l'ap~
plicazione delle leggi di lavoro presso le die~
cine di migliaia di aziende industriali, com~
merciali e agricale delle provincie di Milano
e Pavia che costituiscono la lorogiurisdi~
zione territoriale.

In definitiva si ,può affermare, sel:!za tema
di smentita, che la vigilanza sulle leggi del
lavoro demandata .per legge all'Ispettorato del
lavoro viene effettuata invece per un decimo
dai vari iSlpettori del lavoro e per nove de~
cimi da persone non ,qualificate e quindi senza
i poteri e le competenze stabilite dalla legge.
A questi gravi inconvenienti derivanti da tale

situazione se ne aggiungono altri. Alle defi~
cienze strutturali si aggiunge la deficienza di
metodi e di sistemi acqu1siti dai dirigenti del~
l'Ispettorato del lavoro, i quali, mi si cansenta
l'espressione, con la lara mentalità trappo bu~
rocratica hanno ridatto l'Ispettarato dellavaro
ad una funzione di comanda di ,polizia giudi~
ziaria o di vigilanza urbana. Infatti su circa
7.00'0 aziende vigilate dall'Ispettorata del la~
varo sono state elevati circa 15.000 verbali di
cantravvenzione, cioè oltre 2 verbali di con~
travvenzione per azienda vigilata.

Ricardiamo però che la princiJpale autorità
dell'Ispettore del lavoro, non è soltanta nel
patere di elevare contravvenziani, ma nella
competenza ch'egli sa dimostrare di fronte al
datare di lavora ed al lavoratore.

Per contro l'onere delle penalità, special~
mente per le leggi protettive propriamente
detto, è divenuto così irrisorio che quelle
aziende che hanno una visione esclusivamente
utilitaria delle cose, valutato il pro e il can~
tro, travano più conveniente :pagare le con~
travvenzioni e continuare ad irufrangere la
legge.

Vi è di più, ed è infatti noto che l'Istituto
nazionale della previdenza sociale, quando ri~
ceve copia del verbale di contravvenzione' ele-
vata dall'Ispettore del lavoro, applica la san-
zione civile nella miSiura del cento per cento
del contributo dovuto e notifica il relativo ad-
debito alla ditta contravvenzionata. Per prassi
però sia le sedi provinciali dell'I.N.P.S. che la
Direzione generale dell'Istituto, riducano an~
che al dieci per cento la pena pecuniaria in
seguito a domanda circostanziata. Per otte-
nere questa sensibile riduzione delle sanzioni
gli industriali si rivolgono ai cosiddetti cansu-
lenti i quali sono molto noti nell'ambiente per
le aderenze che vantano e per i sicuri risul~
tati che ottengono. Il compenso che questi in-
termediari richiedono, è normalmente il 50
per cento della riduzione ottenuta. E tanto
sviluppata è questa attività, e considerata così
redditizia, Me alcuni riescono a costituirsi
delle vere fortune.

Anche ,pe,r quanto riguarda l'I,stituto malat.
tie il sistema non cambia. Sembra che questo
Istituto agisca come una azienda Iprivata, i cui
interessi per la riscossione dei contributi sono
curati da avvocati liberi professionisti i quali
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adattana il sistema dei decreti ingiuntivi su
accertamenti effettuati da accertator:i nan me~
glia identificati, incaricati dalla sede dell'Isti~
tuta di effettuare accertamenti presso le
aziende e sono compensati" con le percentuali
sull'ammontare dei contributi assicurativi ver~
sati dalle aziende visitate. I guadagni che tali
persone realizzan0' sana di gran lunga supe~
riori all0' stipendia di un funzionario anche di
grado elevata dell'Ispettarato dellavaro, senza
dire degli avvocati sopra accennati che realiz~
zano, can le sole parcelle dei decreti ingiun~,
tivi, circa il mezzo miliane al mese.

Così sano aggi ridatte le funzioni dell'Ispet~
torato del lavaro, così i vari istituti ammini~
strativi, che davrebbera amministrare i con~
tributi nell'interesse dei lavaratori.

I camplessi problemi che ogni giorno si
prospettano nel campo del lavoro e della 1pra~
duziane non si possano risolvere solo elevando
contravvenzioni, specialmente se si tien canto
della carenza legislativa attualmente in atto
nel campa del lavora. Occorre apprafondire
la materia 'per eliminare le cause di malte il~
legalità.

Un caso pratica servirà meglia a chiadre'
questo concetta. Da circa due anni 700 lava~
ratari del mercato artofrutticolo di Milana
prestavana quatidianamente la loro opera alle
dipendenze di grossisti del mercata ed erana
considerati liberi lavaratori e 'prestatari auta~
nomi della lara apera, nan godevana di alcun
beneficio di legge, agli uffici di collocamenta
erano considerati disoccupati, quindi assistiti
dalla pubblica beneficienza. Questi lavorat0'ri
guadagnavano una retribuzione media giorna~
Eera variabile dalle 400 alle 900 lire al giorno
a seconda delle are di lavaro prestate. Invano
le Autorità comunali e del mercato, le orga~
nizzazioni sindacali (che tra 1'altra avevano
tentato di organizzare una c0'operativa che fu
baicottata dai datori di lavoro) avevano cer~
cato di risolvere la situazione di grave disa~
gio dei lavoratori, ed alle ripetute richieste di
intervento delle Autorità competenti, l'Ispetto~
rato del lavor0' affidava la questione alla cam--
petenza di un carabiniere il quale invariabil~
mente elevava verbale di contravvenzione e
le cose continuavano come prima.

S0'lo negli ultimi tempi, in seguito al ripe~
tersi dell'intervento del solito carabiniere, una

commissiane di lavoratori che si era recata
direttamente all'Ispettorato del lavoro per pro~
spettare la situazione di grave disagio in cui
continuavano a trovarsi e la inefficacia del~
l'intervento dell'Ufficio, fu ricevuta da uno dei
funzionari, il quale, con lodevole spirita di
comprensione si interessò personalmente della
questione; effettuò accertamenti diretti, con~
vocò le parti interessate, studiò i vari aspetti
del problema, propose lui stesso la saluzione
llltegrale con piena soddisfazione dei lavora~
tori e dei datori di lavoro. Così, senza elevare
nes,sun verbale di contravvenzione, circa 700
lavoratori hanno 'trovato stabile occupazione,
non sona ,più considerati disoccupati, non sono
più assistiti dalla pubblica beneficienza ma
dagli Istituti assicuratori, ai 'quali versano con~
tributi per circa 4 milioni al mese.

Per il pieno successo dell'iniziativa il 'Pre~
detto funzionario dell'Ispettorato del lavoro ha
continuato a ,seguire lo svolgimento del lavoro
nel plercato ortofrutticolo di Milano, interve~
nendo con la sua autorità ed assicurand0'si la
collaborazione delle autorità comunali e della
direzione del mercato; la questione che per
anni, malgrado la buona volontà di tutti, no~n
aveva trovata soluzione soddisfacente è stata
risolta in virtù della competenza, del presti~
gio di questo funzionario. Gli interventi del~
l'Ispettorato del lavoro dovrebbero essere sem~
pre improntati a tale spirito.

In seguito a questo esperimento, le organiz~
zazioni sindacali, hanno espresso il voto che lo
stesso funzionario venisse incaricato di risol~
vere una questione ,analoga a quella denun~
ciata e che si verificava al MacellQ e perso~
nalmente sono intervenuto presso il Ministero
del lavoro. Il risultato? Noi pensiamo che
si debbano utilizzare razionalmente le for~
ze attualmente disponibili, in questi oÌ'ga~
nismi ; si organizzi un servizio centrale
dell' Ispettorato del lavoro composto di uo~
mini che abbiano l'esperienza necessaria ac~
quisita durante tanti anni di vi,site eseguite
nei cantieri e nelle officine e che conoscano i
molteplici problemi del lavoro; si valorizzino
gli uomini capaci, correggendo la prassi in
uso di adagiarsi nella gretta burocrazia nel
considerare solamente il numero di protocollo
in arrivo e in partenza degli uffici per dimo~
strare la ca'pacità e la operosità in funzione
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di verbali di contravvenzione elevati. Teniamo
conto che il numero deJle aziende industriali,
commerciali ed agricole sOlggette all'ispezione
dell'Ispettorato del lavoro sono circa 1.500.000,
mentre nel 1952 lo stes,so Ispettorato del la~
voro ha ispezionato soltanto 212.255 aziende.
In uno .Stato moderno non può essere ridotta
l'ispezione del lavoro a mera fiscalità, ma deve
assumere, in una atmosfera di vera democra~
zia e di concreta giustizia sociale, la funzione
di alta ed equa vigilanza fondata sulla compe~
tenza per la, tutela del lavoro e della produ~
zione, così come è statuito dalle Organizza~
zioni internazionali del lavoro di cui lo Stato
italiano fa parte ed è impegnato a seguirne
i principi. Quindi, la neces,sità di potenziare,
con stanziamenti adeguati, l'Ispettorato del
lavoro e non ridurli come abbiamO' denunciato
poc' anzi.

Non possiamo fare a meno di parlare anche
della Previdenza sO'ciale. La Previdenza sociale
in Italia è costituita da un insieme di nOJ;1Ile
prive di un ordinamento organico comune.
Varie sono le forme di previdenza, difforme~
mente organizzate e rispondenti a principi ed a
fini diversi. N e deriva un disparato trattamento
fra agricoltura e industria e i di'pendenti pub~
blici. La stessa materia è diver,samente trat~
tata a secondo il settore economico di appar~
tenenza, la 'qualifica professionale ed il sesso.
Gli impiegati dell'industria, per esempio, non
sono protetti per l'infortunio; i lavoratori
agricoli non benefici ano a tutt'oggi del sussi~
dio di disoccupazione e delle previdenze per
le malattie profes,sionali; l'assistenza sanita~
ria per le malattie dei familiari dei lavora~
tori agricoli è qualitativamente e quantitativ~~
mente inferiore a quella dei lavoratori degli
altri settori. Il sistemaprevidenziale italiano
in 'genere tutela solamente quei lavoratori che
dipendono da terzi e i loro familiari, limita~
tamente ad alcune forme assicurative. Così
viene esclusa da ogni tutela la maggior parte
della popolazione che si trova in una condi~
zione economica assai precaria come i piccoli
commercianti, gli artigiani, i piccoli coltiva--
tori.

L'assicurazione contro le malattie, che rap~
presenta la forma più estesa, tutela appena il
40 per cento della' popolazione italiana, men~
tre in Ausfria raggiunge il 75 per cento e

in Inghilterra e nelle democrazie pO'polari il
100 per cento. Osserviamo che l'ammontare
delle prestazioni previdenziali rappresenta in
Italia il 4 per cento del reddito, e il 6 per
cento se si comprendono gli assegni familiari.
In Austria, per esempio, la previdenza sociale
incide con il IO per cento sul reddito nazionale;
in Inghilterra il 13 per cento, mentre negli
altri Paesi occidentali si aggira intorno allO
per cento. Le rivalutazioni apportate non han~
no compensato la perdita effettiva di valore
nei confronti del 1938, data in cui l'indennità
giornaliera per la disoccupazione e la tuber~
colosi rappresentava il 50 per cento del sa~
lario medio. Oggi è ridotto a meno di un terzo,
e la rivalutazione suaccennata è stata concessa
solo in parte sotto la pressione dei lavoratori.

Ma per spendere meno si tende a ridurre
il numerO' dei beneficiati, col ,sistema di su~
bordinare il diritto alle prestazioni all'adem~
pimento di particolari requisiti specialmente
contributivi. Le sole prestazioni che vengono
concesse al verificarsi dell'evento sono quelle
per la malattia, maternità e infortuni. In tutti
gli altri casi il lavoratore deve poter far valere
un certo numero di contributi e una data an~
zianità assicurativa. Siccome la contribuzione
è legata al periodo di lavoro, la massiccia di~
soccupazione italiana rende più difficile il rag~
giungi mento dei requisiti, ed elimina, in tal
modo dal diritto alle prestazioni, un numero
considerevole di lavoratori. Anche la distribu~
zione del costo fra i diversi settori di produ~
zione presenta gravi inconvenienti. Mentre
l'artigianato sopporta un onere superiore alle
sue possibilità economiche, l'agricoltura non
paga neppure la metà della spesa delle presta~
zioni corrisposte per il settore. La gestione de~
ficitaria dell'agricoltura viene in tal modo a
pesare sulle gestioni finanziarie delle assicura~
zioni di tutti Igli altri settori. Abbiamo già ac~
cennato, in diverse occasioni, alle evasioni al~
cune volte massicce dei contributi previden~
ziali che assommano a diversi miliardi da par~
te del settore industriale. Ricordo una inter~
pellanza da me presentata a proposito delle
evasioni di Falck che è stata poi insabbiata.
Le evasioni che si effettuano mediante la as~
sunzione di lavoratori senza iscriverli aHa Pre~
videnza sociale sono impres,sionanti in alcuni
settori specialmente in quello dell'abbiglia~
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mento e dei lavoratori a domicilio, degli studi
professionali. A queste evasioni si aggiun~
gono le vere e proprie frodi che avvengono a
danno dei lavoratori agricoli, gran parte dei
quali, non vengono iscritti negli elenchi ana~
grafici o vengono iscritti con percentuali di
giornate lavorative di molto .inferiori al vero.
In questo settore il servizio dei contributi
unificati non ha potere ispettivo nè dispOJae
di servizi adeguati. A suffragare il nostro as~
serto valga qualche esempio: a Novara, se
confrontiamo quanto risulta all'Ente risi, ci
accorgiamo che le giornate lavorative denun~
date dagli agricoltori agli effetti anagrafici
risultano meno della metà di quelle effettuate,
tanto per il riso che per il seminato. Se fac~
ciamo un balzo a Reggio Calabria risulta
denunciato soltanto il 10 'pp-r cento degli ettari
tenuti ad agrumeto; per il seminato su 180
giornate effettuate ,solo 18 sono state denun~
ciate. Nel complesso della provincia di Matera
risultano non denunciate e quindi contributi
non pagati, per oltre 2 milioni di giornate.
(Interruzione del Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale, onorevole
Pugliese). Senza contare l'altra frode, quella
di far figurare agli effetti dell'imponibile di
mano d'opera come incolti produttivi, dei ter~
reni coltivati ad agrumeti. Da una inchiesta

d~ noi compiuta ci risulta che le evasioni de~
gli agrari, da un calcolo sia pure approssima~
tivo, nella provincia di Ferrara, in un anno,
assommano ad 1 milione e 800 mila giornate
lavorative non denunciate. Quali le conse~
guenze? Si danneggiano i lavoratori agricoli,
si crea un deficit pauroso al servizio dei con~
tributi unificati e quindi agli istituti previ~
denziali. Si cerca di pareggiare il bilancio, non
per,seguendo gli evasori, ma rifacendosi sui
lavoratori, cioè non inscrivendoli negli elen~
chi ana,grafici o cancellandoli, oppure declas~
sando i braccianti da permanenti ad eccezio~
nali. Dal 1948 al 1953, ben 200.000 braccianti
sono stati cancellati. Di questi, 18.000 solo
nella provincia di Foggia. I Prefetti invece
di rendere operanti le Commissioni comunali
di controllo fanno di tutto perchè non V2n~
gano istituite o intralciano il loro funziona~
mento. Un caso assai grave è avvenuto a
Reggio Calabria: sei sindaci che presiedevano
le Commissioni comunali sono stati rimossi

dalla loro canca e denunciati alla Magis.tra~
tura per truffa aggravata e continuata in
danno dell'I.N.P.S. e' dell'I.N.A.M. per aver
proposto in sede di Commissione, e che la
stessa Commissione ha approvato, l'iscrizione
di lavoratori che ne avevano diritto negli
elenchi anagrafici. .

Tre sono stati assolti dalla Magistratura ed
altri tre proce,ssi sono ancora in corso. In
compenso però le camarille locali iscrivono
come braccianti agricoli il compare farmaci~
sta o il barbiere per far loro percepire gli
assegni familiari.

AbbialITlo raccolto queste denuncie dalla viva
voce dei contadini, i quali però, sotto il terrore
dell'ambiente locale, non si azzardano a far
denuncie, nè a testimoniare perchè sanno che
se si può essere avvelenati in ,galer,a, si può
anche morire con una fucilata alle spalle.
(Comment~ dal centro).

N on mi soffermerò a lungo sul tema de]~
l'emigrazione che ho trattato altre volte. Ne
parleremO' in ,sede di bilancio degli esteri. Per
quanto attiene però al Ministero del lavoro

non possiamo a meno di rilevare, ancora und
volta, come esso Ministero, abbia abdicato alle
sue specifiche prerogative in materia di re~
clutamento dei lavoratori. Le denuncie che
noi abbiamo ripetutamente avanzato non sono
servite a niente e nell'interno del nostro Paese
imperversano ancora le agenzie che ingag~
giano gli emigranti sotto i compiacenti occhi
dene autorità. Abbiamo anche denunciato tutte
le malefatte dei famosi vettori. Veniamo a
conoscenza che è stato costituito un i,stituto
dei vettori. Con quali scopi; con quali fina~
lità? Noi sappiamo che questi hanno servito
la speculazione degli armatori, ricorrendo an~
che a false denuncie contro lavoratori per
puro spirito di vendetta personale.

Il Ministro dell'interno ha preso qui, dr:~
vanti al Senato, l'impegno dell'uni ficaziol1"
dei servizi di emigrazione. Speriamo che qn2~
sto impegno venga assolto presto; che il Go~
verno non ci rimandi ancora in di,scussioil'~'
quel vecchio zibaldone del « Comitato di coor~
dinamento », che costituirebbe il terzo origano,
ed otterrebbe il solo risultato di ingarbugliare
ancora di più il grave problema della nostra
emIgrazIOne.
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Tarnanda al bilancia rileviamO' nuovamente
l'insufficienza dell'ammantare della spesa pre~
vista; e ciò appare con maggiare evidenza,
sal che la si esamini in rapparta e raffronta
ad alcuni e seguenti dati di natura ecanamica
e saciale e ciaè:

il territaria nazianale, entra gli attuali
canfini, ha una superfice di 301.00'0 chilametri
quadrati, can una densità di 157 abitanti per
chilametra quadrata, in rapparta alla papala~
ziane italiana, che canta aggi circa 47 miliani
e mezza di elementi. La papalaziane italiana,
in riferimentO' alla sala superfice agraria e
farestale (ettari 27.765.971, ,sul tatale in et~
tari di 30.1'04.9'07) ha invece una densità di
altre 170 abitanti per chilametra quadrata.
Dei 47 miliani e mezza di abitanti, 31 mlliani
d;i essi, data il laro limite di età intercarrente
tra il 150 e il '160 anna, sana da cansiderarsi
praduttivi, mentre la papalaziane attiva e ri~
tenuta idanea al lavara è rappresentata da
circa 20' miliani di elementi. L'incremento
media annua della papalaziane italiana risulta,
attualmente, pari al 7 per mille, ciaè un incre~
menta di 333.0'00 elementi;

il nastrO' Paese è afflitta dalla piaga della
disaccupaziane e della sattaccupaziane, rap~
presentata rispettivamente da altre 2 miliani
e da altre 5 miliani di elementi, mentre il nu~
merO' dei pO'veri supera i 4 miliani, mentre
ancara in riferimentO' al lucra cessante e al
danna emergente dalla di,soccupaziane, tatale
vi è pure da calcalare che, praticamente, agni
anna viene a mancare una praduziane del va~
lare di circa 80'O~900miliardi di lire, ai quali
vi sana da aglgiungere altre centinaia di mi~
liardi di lire che agni anno venganO' destinati
all'assistenza pubblica e privata per i sali di~
saccupati in questiane.

Il redditO' lardO' di agni cittadino è stata,
a fine del 1953, pari ad una medht per testa
di circa 600 lire giarnaliere (redditO' nazia~
naIe lardO' miliardi 10.812), e che in agni moda
ancara la distribuziane del reddita nan ha
raggiunta, dal punta di vista saciale, quella
equità tanta indispensabile, casì carne persiste
la ,sperequaziane tributaria can il canseguente
ravinasa fenamena delle evasiani fiscali, e la
sperequaziane distributiva del segni manetari
can tutte le canseguenze negative nei con~

franti della maggIar parte della 'COllettività
nazianale.

Si riduce di 1 miliarda di lire il cantributa
della Stata per sussidi straardinari di disoc~
eupaziane, mentre, a causa di nuave assun~
ziani di agenti del Carpa delle 'guardie di
pubblica sicurezza, si aumenta ~ strana cain~
cidenza! ~ per l'eguale importa di 1 miliarda
di lire la spesa base di 39 miliardi per sti~
pendi, paghe, assegni, ecc. al C'arpa stessa
di cui al capitala 51 della stato di previsiane
della spesa del MinisterO' dell'interna, eser~
cizia 1954~55. Queste cifre e cansideraziani
dànna la misura dell'impatenza del Ministera
del lavara a far frante ai gravi compiti che
ad essa campetana, perchè inserita nella pa~
Utica generale del Gaverna, trava la ,sua cam~
pressiane nei vari bilanci che caratterizzanO'
questa palitica.

Onorevale Vigarelli, il discarsa da lei te~
uuta il 10 ma<ggia e trasmessa alla radia re~
sterà nel pura campa delle enunciaziani. Nan
bastana le enunciazioni di aperture saciali
ed il rkanOlscimenta dei diritti dei lavara~
tari a partecipare alla casa pubblica. Bi'Sa~
gna tradurre in atta questi programmi, i
quali, fra l'altra, davrebbera essere ampi ed
impegnativi sola che si valesse applicare la
Castituziane e parre manO' alle leggi che tra~
ducana in atta i princìpl chiaramente espressi
dalla Castituziane stessa.

Che significa il ricanascimenta dei diritti
del lavara e della dignità dei lavaratari quan~
da si tallera, anzi si incaraggia la reaziane
schiavista che avviene ,aggi nelle fabbriche?

Nei canflitti di natura strettamente sinda~
cali, vai malte valte parlate di demacrazia e
di libertà. Desidererei, a questo propasita, che
il lVIiniRtra del lavara mi dicesse se è deHa
stessa opinione dell'ex ministro Rubi-nacci, per
ciò che attiene al diritta dene maggiaranze e
quello delle minaranze s,indacali.

Abbiama da'Iuta canstatare che vai mutate
il concettO' a secanda delle circastanze, capa~
valgenda i vastri stessi cOlJlcetti a seconda che
vi torna utile. Questi mutamenti li panete in
atta, valta per valta, can l'intenziane di crear~
vi una ma,ggiaranza ad agni casto, anche me~
diante la frade, mettendO' al banda la mina.
ranza, salva poi instaurare il daminia e la
sapraffaziane della minoranza sulla maggia~
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ranza. In definitiva, sotto la maschera. della
democrazia, voi volete imporre, costi quel che
costi, la vostra dittatura o quella delle vostre
minoranze di comodo. Le opinioni dell'onore~
vale Rubinacci a cui mi riferivo furono ènun~
ciate in occasione di una discussione sulla
r,appresentanza sindacale. N oi dicevamo che
la C.G.I.L. rappresenta la stragrande mag~
gioranza dei lavoratori, e la dimostrazione in~
controvertibile l'hanno data le elezioni delle
Commissioni interne.

Il ministro Rubinacci intervenne nella di~
scussione, affermando che al Ministero del la~
VOl'Ociò interessa poco, e sostenendo che ogni
organizzazione sindacale deve essere rappre~
sentata in parti eguali, indipendentemente
dalla loro forza numerica. In tal modo due
organizzazioni che totalizzano assieme il 30
per cento dei lavoratori, possono avere una

rappresentanza doppia della C.G.I.L. che ne
rappresenta il 70 per cento ~ se trasferite
questo concetto nelle elezioni politiche ~ nes~

suna legge truffaldina riescirà a dare la mag~
gioranza alla Democrazia cristiana.

Ancora: molti giornali governativi e quelli
influenzati dalla Confindustria, hanno incorag~
giato la stipulazione di contratti sindacali, con
organizzazioni minoritarie di lavoratori; ciò
non ha senso e nello stesso tempo costituisce
una illegalità. L'a.rticolo 39 della Costituzione
all'ultimo capoverso stabilisce: «I sindacati
registrati hanno personalità giuridica. Posso~
no, rappresentati unitariam<:>nte in proporzio~
ne dei loro iscritti, stipulare contratti col~
lettivi di lavoro con efficacia obbligatoria, per
tutti gli appartenenti alle categorie alle quali
il contratto si riferisce ».

Noi dobbiamo interpretare lo spirito di
questo articolo. Se voi pensate di incoraggiare
le minoranze per sopraffare la maggioranza
dei lavoratori organizzati nella C.G.I.L., dav~
vero vi sbagliate! Otterrete il risultato di mol~ '
tiplicare le agitazioni perchè i lavoratori, non
accetteranno mai quesb sopraffazione.

Fra l'altro, voi procedereste volentieri allo
scioglimento delle nostre organizzazioni sin~
dacali, ma essendo il risehio troppo forte ave~
te posto in atto uno stillicidio quotidiano,
quanto illegale.

Illegalità e prepotenze che hanno culminato
nell'ordine di sfratto alle organizzazioni de~

mocratiche e sindacali dai locali da esse oc~
cupati alla caduta del fascismo. Occupazione
legale in virtù di un decreto del C.L.N. del
1944. (art. 38) nel quale era precisato che i
beni dell'ex P.N.F. devono essere destinati a
scopo di interesse generale, ad associazioni
assistenzali, sportive e simili. Da tanto tempo
è insabbiato un progetto di legge Boeri~Ma~
crelli al Senato e un progetto Di Vittorio~
Targetti alla Camera che dovrebbero regolare
la materia, ma nulla si è fatto per portarE in
discussione.

Constatiamo inoltre: il fascismo ha di~
strutto tutte le nostre cooperative, le nostre
case del popolo, si è appropriato di tutti i
nostri beni. Ciò nonostante le organizzazioni
sindacali e democratiche che hanno recuperato
le sedi ex fasciste, sono state costrette a pa~
gare tutti i mobili, l'affitto e se ciò non ba~
stasse, ora il Governo, con un provvedimento
fazioso, procede allo sfratto. Ci sono case del
popolo, dalle quali. ci avete sfrattato con la
Forza pubblica, che sono da cinque anni ina~
bitate.

Si vogliono mettere i sindacati nella impos~
sibilità di funzionare! Un elementare senso
di giustizia avrebbe consigliato di soprasse~
dere a questi atti, in attesa della discussione
dei menzionati progetti di legge. Invece no.
Ci volevano proprio al Governo i social~demo~
cratici per avere un ,simile risultato.

A ciò non giunsero neanche i Governi rea~
zionari di 50~60 anni fa, i Governi di Pellaux,
di Crispi i quali n0'n hanno mai impedito ai

, Comunli di dare un .contributo aUe ol'ganizz'a~
zioni sindacali perchè ritenute di pubblica
utilità. Il Governo ha presentato questa deci~
sione come misura necessaria alla «moraliz-
zazione» della vita pubblica, ed ha dimenti~
cato gli affittuari della tenuta di Capocotta
che è un bene patrimoniale dello Stato. (Ap~
plaus1: dalla sinistra). Andate lì a moralizzare,
invece di pensare di sfrattare dalle 10'1'0sedi
le Camere del lavoro, le Case del popolo, dove
vi sono i,stituzioni culturali, ricreative, scuole
che funzionano come piccole università popo~ .
lari, we esistono ambulatori, e si esplica una
opera sociale a beneficio della cittadinanza,
senza distinzione di partiti o fede religiosa.

L'azione del Ministro decisa in via ammi~
nistrativa, è illegale. È ritenuta illegale daIJa
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stessa Cassazione. Ma la' vostra faziosità, la
astiosità anbpopolare hanno avuto il soprav~
vento, nell'intento di impedire il funzionamen~
to di queste organizzazioni. Che pazzia! Que~
sta pazzia l'ha già compiuta il fascismo coi
risultati ben noti. Può darsi che i Ministri
siano stati illuminati da una grande Luce,
troppa Luce che però metterà al buio l'Italia
anche se proiettata da una gentile ambascia~
trice. A questa faziosità noi rispondiamo con
la nostra azione :quotidiana tesa alla eleva~
zione delle classi lavoratrici e cito un esem~
pio: la Camera del lavoro di Milano, la più
-grande Camera del lavoro d'Italia che ha cen~
tinaia di migliaia di iscritti, ha pubblicato un
volumetto dal titolo «La Provincia di Mi~
lana ». È uno studio molto serio ed accurato.
E questo è dimostrato non solo dal contenuto
del testo, ma anche dalla prefazione della
quale ne leggo un brano: «Dando alla stam~
pa questo studio, la Camera del lavoro di
Milano vuole, tra l'altro, sottolineare il fatto
che nell'attuale periodo non è possibilf' assol~
vere i compiti che si pongono al movimento
sindacale se non si conoscono per lo meno i
dati economici fondamentali del territorio, del
ramo industriale e dene singole aziende dove
1'azione sindacale viene svolta. N l'Il'attuale
periodo, infatti, i Sindacati non pos,sono pm
limitarsi, come avveniva nel passato, ad aif~
frontare il problema della distribuzione del
reddito tra capitale e lavoro, vale a dire a
lottare per il miglioramento dei lavoratori oc~
cupati, prescindendo, per così dire, dalla si~
tuazione produttiva ed economica delle sir.~
gole aziende e singoli rami dell'industria e
della intera Nazione. Nell'attuale periodo, i
Sindacati ~ in quanto espressione di una

'classe che ha il diritto e che esige di parteci~
pare, nel proprio interesse e nell'interesse di
tutta la popolazione, alla direzione delle azi.en~
de, della vita nazionale e del Paese ~ devono
porsi, e si pongono effettivamente, anche i
problemi ,dell'economia, presentando volta a
volta le soluzioni che possono meglio contri~
buire, non soltanto a migliorare in modo im~
mediato le condizioni dei lavoratori, ma anche
a sviluppare la ricchezza nazionale nel suo
insieme; eliminare la piaga angosciosa e as~
surda della disoccupazione; a fare dell'Italia
un Paese veramente progredito e moderno, nel

quale ,siano eliminate da un lato le caratte~
ristiche di tipo precapitalistico che ancora
permangono in molti campi, e, dall'altro lato,
1e caratteristiche di tipo semi coloniale che
l'invadenza dell'imperialismo americano, con
la complicità del Governo e dei gruppi mono~
polistici, sta purtroppo diffondendo in modo
veramente preoccupante. Poichè questi sono,
oggi, i compiti dei Sindacati, lo studio delle
questioni economiche diventa per essi una at~
tività essenziale. E diventa essenziale, per
ogni Camera del lavoro, la conoscenza seria
ed approfondita dei vari aspetti della vita
economica della provincia nella quale essa ha
la responsabilità di dirigere l'azione sindacale
nel senso lato al quale si è fatto cenno delle
masse lavoratrici ».

Queste sono le nostre imp0stazioni. Ma ab~
biamo ragione di ritenere che que,ste ]mpo~
stazioni spaventino voi e i gruppi monopo1i~
stici. N on sappiamo come questi accoglieranno
la dichiarazione dell'episcopato francese che
ripete, in materia, le nostre denuncie: «Trop~
pi esseri umani, troppe famiglie, troppi popoli
non hanno ancora beneficiato dei progressi
della civiltà. La miseria continua a regnare
su vasti territori, moltiplicando vittime inno~
centi. Anche là dove" il progresso tecnico ha
prodotto abbondanza di beni economici, una
deficiente organizzazione, una ingiusta ripar~
tiziane della ricchezza e il misconoscimento
di una legge morale S'uperiore agli interessi
di individui e di gruppi,' hanno mantenuto
una gran parte del popolo in una situazione
di isolamento, di insicurezza, di precarietà,
di vero abbandono. La potenza senza Hmiti
che il sistema capitalistico attribuisce al de~
naro, l'iniqua ripartizione dei beni a cui esso
dà origine, l'oppressione che sugli uomini eser~
cita la struttura economica, sono assoluta~
mente contrari alla legge di Dio. Fra le tare
del capitalismo liberale la Chiesa deplora par~
ticolarmente le devastazioni fatte nel costume
pubblico e privato dalla sfrenata caccia al de~
naro. La coscienza prOlfessionale si ottunde
in un mondo dove l'egoismo del lucro si so~
stituisce all'altruismo del servizio sociale. Il
senso del bene comune dà luogo allo scatena~
mento degli egoismi collettivi e individuali.
Il denaro contamina una società che ne ha
fatto il proprio idolo. La frode fiscale di trop~
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pi ricchi appesantisce vieppiù il carico sop~
portato dai poveri e rompe l'equilibrio del~
l'ordine economico ».

Questo è quello che l'Episcopato francese af~
ferma in un messa1ggio che non riguarda solo
la Francia ma tutte le Nazioni. Che cosa di~
ciamo di differente, sia :pure con altre pa~
role? A meno che voi non scopriate ~ ci pen~
serà Saragat, alfiere della nuova crociata rea~
zionaria ~ che anche l'episcopato francese è
collegato al Partito comunista.

La capacità dimostrata dai lavoratori ita~
liani e dalle loro organizzazioni ad affrontare
i problemi che interessano tutta la N azione;
la maturità delle classi lavoratrici incutono
paura ai grossi monopoli i quali perciò con~
ducono una lotta intransigente contro di noi.
Ne è la riprova l'atteggiamento odierno della
Confindustria, la quale forte dell'appoggio del
Governo, ha esasperato la lotta politica con~
tra la C.G.I.L.

In questa situazione che cosa significa la
vostra apertura sociale? Una beffa. Come po~
tete parlare di apertura sociale quando ten~
tate con t,utti i mezzi di mettere ai margini
della vita del Paese le forze del lavoro? Come
potete parlare di democrazia del lavoro, quan~
do tutelate, incoraggiate la spremitura inu~
mana dei lavoratori, siete complici dei mo~
nopoli che hanno instaurato nelle fabbriche,
forme odiose di schiavitù che mortificano la
personalità umana? Come potete parlare di
giustizia sociale quando tollerate la corru~
zione che investe troppi settori delicati della
vita pubblica? Come potete parlare di demo~
erazia, di libertà quando della democrazia
e della libertà ne fate strazio tutti i giorni,
a danno del popolo lavoratore? Noi non ci
siamo mai limitati nè ci limitiamo alla cri~
tica, abbiamo sempre indicato ed indichiamo
soluzioni a tutti i problemi, soluzioni accetta~

bi~i e applicabili, anche in regime capitali~
stico~borghese come quello in cui viviamo. Ma
le nostre ,soluzioni sono state sempre re~
spinte ~ particolarmente quelle nel campo del
lavoro ~ perchè nei vostri atti ~ e sono
quelli che contano e non le parole ~ si rivela

lo spirito reazionario di quei ceti dai quali
siete influenzati o alleati, non importa se l'ac~
eumularsi di ingenti ricchezze ~ anche con

la frode ~ avviene a costo della miseria di
larga parte della nostra popolazione dell'an~
nientamento del nostro apparato produttivo.
L'inchiesta sulla miseria, che porta anche il
,suo nome, onorevole Vigorelli, sta ad indicare

la tragedia, la fame di una parte del nostro
popolo. Ma dopo la denuncia voi siete impo~

tenti a parvi rimedio, perchè prigionieri di
quella politica e di quelle classi responsabili

dI sì gravi malanni. Perciò diciamo no al
vostro bilancio ed il nostro no significa un
impegno di solidarietà aUe aspirazioni demo~
cratiche del popolo lavoratore che lotta con~
tra l'arretratezza e l'egoismo di pochi potenti
gruppi; che intende lavorare in pace con tutti

i popoE del mondo. Il nostro no significa soli~
darietà attiva alle lotte dei lavoratori per un
trattamento migliore, ,per la difesa, non solo
del lavoro, ma anche della salute e della vita
costantemente in pericolo per la inumana spe~
culazione di gr'uppi monopolistici ed affari~
stici senza scrupoli; e perchè la democrazia
garantisca al lavoratore quel posto che com~
pete loro nella società, senza odì, senza risse,
nell'àmbito delle legalità costituzionali, per la
difesa, anzi, della stessa Costituzione repub~
blicana, epilogo della lunga lotta della Resi~
stenza partigiana per la quale i lavoratori

hanno dato un grande contributo dì sacrifici
e di san~ue. Il nostro no! ha questo signifi~
cato, signori Senatori. (Viv'i applaus1: dalla si~
n'istra).

PUGLIESE, Sott'osegrda,rio di Stato per il
lavoro e la preV1:denza sodale. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

PUGLIESE, Sottosegretar1:o d,i Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Il Ministro
prega il Senato di valeria scusare per la sua
assenza. Egli ha dovuto recarsi al Ministero
per questioni molto importanti. Egli riteneva

che i due Sottosegretari fossero in grado di
poter riferire quanto gli oratori espongono
nella loro discussione.

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
scussione alla prossima seduta.
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Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico ehe, nelle sedute
di stamane, le Commi,ssiani pe1rmanenti hanno
esaminato ed approvato i seguentI disegni di
legge:

4a Commissione pe1'manente (Difesa):

«Compensi per alloggi forniti dai Comum
alle truppe di passaggio o in precaria reSl~
denza» (494);

5" Com1n'issio1w pe'rmanente (Finanze e
tesaro):

« Temporanea importaziane di cacao in gra~
ni per la integrale spremitura» (404);

«Istituzione di aliquote speciali dell'impa~
sta di assicuraziane per i contratti a garanzia
della solvibilità dei debitori, delle cauzioni
e delle dichiarazioni di fedeltà» (488);

«Determinazione dell'imparto della inden~
nità di cantingenza da corrispondersi agli in~
validi di guerra di ta categoria per l'anno
1953» (489);

6a Commissione pe1'manente (Istruzione pub~

blica e belle arti) :

«Sastituziane del posta di bibliotecaria con
quello di conservatare nella bibliateca di sto~
ria moderna e contemporanea, dipendente dal~
l'IstitutO' storico italiano per l'età moderna e
cantemporanea» (381), di iniziativa del se~
natore Ciasca;

9a Commissione pennanent.e (Industria,

cammercia interna ed estero, turismo):

« Ulteriore spesa di 300 milioni di lire per
l'incremento di ricerche scientifiche e speri~
mentaziani ai fini industriali» (459);

«Madificaziani alla legge 5 febbraiO' 1934,
n. 305, sulla disciplina dei titoli dei metalli
preziosi» (506).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gaziani pervenute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Presidente del Consiglio dei Ministri e
Ministro dell'interno, per canc'scere in forza

di quali dispasiziani (illegali in ogni caso per~
chè violatrici di una fondamentale libertà san~
cita dalla Costituziane) 11 Questere di Man~
tova, all'atto dei preavvisi per pubblici comizi,
diffida gli oratori a nOB intradurre, nei laro
discorsi, alcun cennO' alla Comunità EurG pea
di Difesa; per canascere inoltre se ritenga,
oltrecchè legittimo, tallerabile e decente ~ in
regime di demacrazia parlamentare ~~ che lo

stesso funzionario faccia dare, a mezzo di un
maresciallO' dei Carabinieri e prima dell'inizio
di regolare pubblico comizio, analoga diffida
all'interrogante cui verrebbe inibito di espri~
mere pubblicamente il ,prcprio pensiero su un
disegno di legge già presentato dal Governo al
Parlamenta e se nan ritenga di dover inter~
venire Isubito ed energicamente per reprimere
e punire in moda esemplare tale gravissimo
atto lesivo della legge e della stessa funzio.-
ne parlamentare, ristabilendo il dovero,so re~
gime di legalità castituzionale (311).

NEGRI.

Inter1'ogazioni

con 1'ichiesta di risposta scritta.

Al Ministra della difesa, per conoscere se,
a seguita dei sinistri aviatori ultimamente ve~
rificatisi nel cielo di N apali e per i quali si
sona dovuti deplarare anche vittime civili, non
creda QPpartuna disporre, con provvedimento
immediato, che l'attività addestrativa dei re~
parti dell'aviazione militare venga svolta in
aeroporti viciniori anzichè in quello di Capo~
dichino, e ciò per dare tranquillità alla popo~
laziane della zona che vive in continua ap~
prensione, in attesa dei provvedimenti di ca~
rattere definitivo circa la futura destinaziane
dell'aerO'porto stesso (465).

LUBELLI, BUGLIONE.

Al Ministro della prubblica istruzione, per
conoscere le ragioni per le quali non si è prO'v~
veduto ancora ad inviare ai ,Provveditorati agli
studi della Repubblica i fondi necessari per la
liquidaziane delle indenntà di trasferimento
e di prima sistemazione (legge 29 giugno 1951,
n. 489) ai maestri elementari entrati in ruolo
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il 1° ottobre 1953, ed in servizio come proV'Vi~
sori alla data del 30 -settembre dello stesso
anno (466).

VOCCOL!.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riu~
nirsi in seduta pubblica domani, venerdì 14
maggIo, alle ore 10, col seguente ordine del
gIOrno:

1. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stero del lavoro e della previdenza sociale
per l'esercizio finanziario dallO luglio 1954
al 30 giugno 1955 (372).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. SPEZZANO. ~ Norme per la riabilita-
zione di diritto (11).

2. Stato di previsione della sp-esa del Mi~
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi~
nanziario dal 1" luglio 1954 al 30 giugno
1955 (367).

3. CANEVARI.~ Norme per la costituzione
e il funzionamento degli Enti autonomi di
conduzione e delle Associazioni aziendali dei
lavoratori agricoli e per la conduzione delle
aziende agricole degli Enti pubblici terri~
toriali e degli Enti pubblici di beneficenza
e di assistenza (214). -

4. Disposizioni integrative della legge 10
agosto 1950, n. 647, per l'esecuzione di opere
straordinarie di pubblko interesse nell'Italia
settentrionale e centrale (329).

5. Riforma del trattamento di quiescenza
a favore degli iscritti alla Cassa di previ~
denza per le pensioni dei sanitari, modifiche
all'ordinamento della Cassa stessa e miglio~
ramenti ai pensionati (422) (Approvato dal~
la Camera dei deputati).

6. Modifiche all'articolo 1279 del Codice
dela navigazione (229).

La seduta è toU;a alle ore 19,30.

Dott. MARIO ISGRÒ
Direttore dell'Ufficio Resoconti


